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Domenica, 16 febbra-
io  2020, Santa Ma-
ria degli Angeli si è 

svegliata al grande suono dei 
clacson e al rombo dei trattori 
e delle macchine agricole che 
annunciavano la loro presen-
za con tanto simpatico rumo-
re. Si è trattato del 6° raduno 
degli agricoltori – trattoristi, 
ideata da Alessio Castellani 
e Mario Gambelunghe, in 
collaborazione con Sergio 

Massimi, Stefano Brunozzi, 
Angelo, Gaetano e Luca Ca-
stellani, Moreno Bastianini, 
Claudio Marani, Lanfranco 
Martelli, Francesco Cavan-
na, Giuseppe Alessandretti, 
con il patrocinio della Re-
gione Umbria, Città di Assi-
si, Bastia Umbra, Pro Loco 
di Santa Maria degli Angeli 
e Agronomi dell'Umbria. 
Gli agricoltori umbri e delle 
regioni viciniori, con i più 
grandi e più moderni  mezzi 

di Giovanni Zavarella

6a Festa dell'Agricoltura
Quella rinnovata voglia di terra nelle strade di Francesco

segue a pag. 2

agricoli si sono dati appunta-
mento, alle ore 9,30 nell'area 
Poste, Via Los Angeles, di 
Santa Maria degli Angeli, 
accolti dalle autorità regio-
nali e comunali, e soprattutto 
dagli splendidi organizzato-
ri: Alessio Castellani, Mario 
Gambelunghe, Francesco 
Cavanna e Sergio Massimi. 
Che si sono prodigati per 
una simpatica accoglienza, 
punteggiata da solerte corte-
sia e da una colazione conta-

dina. Agli organizzatori va la 
riconoscenza, non solo della 
Comunità assisana, ma an-
che di tutti coloro che amano 
l'Umbria e l'agricoltura.
Poi dopo la benedizione re-
ligiosa degli entusiasti ope-
ratori agricoli e la consegna 
dei ramoscelli di ulivo (ore 
10) i circa 350 trattoristi 
con le loro smaglianti mac-
chine agricole alle ore 11 si 
sono messi in marcia per un 
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gualfettipaola@gmail.com

Occorre un'altra idea 
di modernità 

Ho visto in questi giorni primaverili de-
gli ortaggi - cavoli, zucche e broccoli di 
ogni colore - presso una fruttivendola di 
Petrignano e,  di domenica mattina, ho 
udito il suono delle campane a festa.
Da questi suoni e colori, mentre intorno 
anche dalla nostra Assisi suonava l’allar-
me del contagio, è ovvia qualche consi-
derazione.

Credo che si debba fare posto ad un’altra idea di moder-
nità. Noi che sembriamo appartenere alla civiltà più me-
dicalizzata del globo, noi che mangiamo melanzane, ci-
liegie e cocomeri a dicembre, noi che cerchiamo le spiag-
ge assolate in inverno, oggi temiamo e tremiamo anche 
la fine del mondo. Il pericolo è reale e non sono certo io 
a valutarne la portata. Riusciremo certamente ad uscirne, 
lontani da panico e trasandatezze, ma spero anche che ne 
scaturisca un nuovo modello di vita basato sull’osserva-
zione e sul rispetto del ciclo delle stagioni, consumando 
quanto di colorato viene offerto anche in inverno, e della 
vita, che se ti fa venire le rughe è perché l’hai vissuta. 
Sogno un nuovo modo di vivere le nostre città e i nostri 
piccoli borghi, ormai vuoti, che non saranno certo "vil-
laggi globali", ma che consentono una qualità della vita 
sognata da chi non la possiede. Le nostre piazze, segnate 
dal tempo della storia, dovranno essere "slarghi" da vive-
re intensamente, intrecciate da rapporti personali sempre 
più autentici. E l'auspicata cura della Terra sia, prima an-
cora, cura della propria terra e del proprio vicinato. Penso 
che sia questa l’unica grande bellezza che salverà il Mon-
do. Dipende da ognuno di noi.

itinerario francescano che 
ha toccato la campagna della 
Valle umbra e Bastia Umbra 
per pervenire, in una sorta di 
festosa e rombante proces-
sione contadina al Palaeventi 
di Santa Maria degli Angeli, 
accolti da qualche migliaia 
di persone, incuriosite dalle 
macchine agricole, ultime so-
luzioni tecnologicamente più 
avanzate. In un'area espositi-
va di rara bellezza che dava, 
in lontananza su Assisi, i 
bisonti tecnologici  dell'agri-
coltura, dotati  di optional 
raffinati e guidati da orgo-
gliosi agricoltori, si mostra-
vano ai visitatori nella loro 
imponenza e nella loro utili-
tà. Alle ore 13 tutti i parteci-
panti, (circa 850 persone) alla 
presenza dei sindaci di Assi-
si, Bastia Umbra, Spello, dei 
consiglieri regionali Roberto 
Morroni (Vice presidente 
Giunta Regionale dell'Um-
bria), Stefano Pastorelli, Do-
natella Porzi, Eleonora Pace, 
Valerio Mancini, Assessori e 
Consiglieri Comunali di As-
sisi, Bastia, Spello, Norcia, 
ecc., dei rappresentanti delle 
categorie agricole, si sono 
portati all'interno del Pala-
venti per la tradizionale con-
viviale contadina. Durante il 
pranzo sono state assegnate, 
in un'atmosfera di amicizia 
e di allegria, targhe e rico-
noscimenti, coinvolgendo 
nelle premiazioni le autorità 
presenti nel maestoso Pala-
eventi. Non sono mancate 
espressioni di saluto da parte 
di Alessio Castellani e di Ma-

rio Gambelunghe e di tutte 
le autorità civili, presenti, in 
particolare dei sindaci Stefa-
nia Proietti di Assisi, Paola 
Lungarotti di Bastia Umbra, 
Moreno Landrini di Spello 
e dell'Assessore e dei consi-
glieri regionali. Ci sono state 
tante premiazioni. Inoltre gli 
organizzatori, con squisita 
sensibilità, hanno offerto a 
tutte le donne presenti alla 
conviviale una bella rosa, 
mentre in sala scorrevano le 
note musicali e gli stornelli 
contadini, ritmati dai tambu-
relli. La manifestazione, che 
ha registrato favorevolmente 
la presenza di tanti giovani 
agricoltori,  è stata modera-
ta da Pino Gambacorta. Tra 
l'altro i meravigliosi organiz-
zatori, tutti spinti da spirito 
di servizio e dalla passione 
spontanea, hanno deciso di 
donare il ricavato della mani-
festazione a favore della Fon-
dazione dell'Ospedale Pedia-
trica Meyer, reparto malattie 
metaboliche di Firenze.  Ha 
concluso la straordinaria ma-
nifestazione la 'prova di forza' 
da parte delle più grandi mac-
chine agricole. A margine ci 
corre l'obbligo di ringraziare 
i magnifici organizzatori an-
gelani che con tanta passione 
sono riusciti, armati solo dal-
la volontà di servire Assisi e 
l'agricoltura, ad organizzare 
la sesta edizione della Festa 
degli Agricoltori, suscitando 
nella gente angelana uno stra-
ordinario coinvolgimento e 
tanta riconoscenza. Non pos-
siamo che augurare e augu-
rarci: ad maiora, ad meliora. 

da pag. 1

A margine del grande con-
vegno dell’A.N.F.I. (Asso-
ciazione Nazionale Finan-
zieri d’Italia) Sezione di 
Perugia, tenutosi in Assisi 
– Santa Maria degli Angeli 
nei gg.31/11-01/12/2019, 
impreziosito da un concor-
so di arti figurative ad ope-
ra dei finanzieri in servizio, 
in quiescenza e loro fami-
liari dell’Italia centrale, 
vi è stato un momento di 
particolare solidarietà. Gli 
organizzatori dell’evento 
che ha riscosso successo 
nel Corpo della Guardia di 
Finanza e società civile, hanno realizzato il sogno di do-
nare alla Casa di Riposo Andrea Rossi di Assisi due lettini 
automatizzati per rendere più confortevole la permanenza 
degli anziani nella struttura assisiate. Con questo gesto di 
attenzione agli anziani hanno voluto dimostrare che spesso 
il bello coincide con il bene.

Associazione Finanzieri d'Italia 
Concretizzata la solidarietà a favore 
della Casa di Riposo A. Rossi
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Verso la 5ª edizione 
de J’Angeli 800 
Intervista a Eleonora Strada 
Capitano del Ponte Rosso

A giugno si svolgerà la 5ª edizione de 
J’Angeli 800 Palio del Cupolone, l’or-

mai nota festa a base storica di Santa Maria degli Ange-
li. Da quel gennaio 2016 della prima edizione, la festa ha 
compiuto grandi passi, divenendo una realtà affermata e 
in costante crescita. I Rioni Ponte Rosso, Fornaci, Campo 
da piccoli iniziali nuclei, sono ora dei punti di forte aggre-
gazione per tutti gli angelani. Senso di appartenenza e 
spirito comunitario: queste sono le reali vittorie del 
Palio del Cupolone che ad ogni edizione, al di là 
del rione vincitore, si riconfermano. 
Com’è ormai consuetudine, per conoscere le 
attività e i preparativi che i tre rioni stanno 
svolgendo con l’approssimarsi della festa, 
Il Rubino apre le sue pagine alle voci dei 
capitani. Questo mese è il turno di Eleono-
ra Strada, Capitano del Rione Ponte Ros-
so, vincitore dell'edizione 2019.

Capitano Strada, ben cinque anni sono 
trascorsi dalla prima edizione de J’An-
geli 800. Il Rione Ponte Rosso quale bi-
lancio può fare di se stesso? 
  «Dalla prima edizione ad oggi il 
nostro Rione è cresciuto molto, sempre più 
persone sono state coinvolte, grazie alle nu-
merose iniziative che abbiamo cercato di fare, 
per rendere il Ponte Rosso un ottimo punto di 
aggregazione. Inoltre siamo passati dalla sede 
originaria di via Giovanni Becchetti n° 34, all’attua-
le e meravigliosa sede in via Risorgimento n° 3. Questo 
e le vittorie che ci siamo aggiudicati in questi anni, fanno 
sì che il nostro bilancio sia molto positivo, simbolo di un 
rione unito e sempre in crescita». 

Quest’anno il Palio del Cupolone sarà diretto da un 
nuovo Comitato della festa, dato che sono state svol-
te le elezioni per il rinnovo delle cariche interne. Cosa 
richiede ai nuovi vertici del Comitato e cosa si sente di 
consigliargli? 
 «Le elezioni per il rinnovo delle cariche all’inter-
no dell’ente, hanno permesso la creazione di una nuova 
squadra di angelani molto in gamba, guidata dal mio caro 
amico Moreno Massucci, a cui rinnovo i complimenti e 
la mia fiducia per la carica di Presidente che gli è stata 
conferita. Come Capitano, anch’io farò parte insieme agli 
altri capitani e assieme ai vari rappresentanti dei rioni, di 
questo nuovo gruppo. Quindi l’unica cosa che posso dire, 
è che al centro deve essere posto il lavoro di squadra, ov-
vero una stretta collaborazione tra tutti i rioni, che sono e 
resteranno i principali protagonisti del Palio del Cupolone, 
con l’obbiettivo primario il bene della nostra festa. Vista 
l’armonia creatasi al suo interno, mi sento di poter affer-
mare che insieme faremo un buon lavoro». 

Secondo Lei, le istituzioni hanno contribuito adegua-
tamente per la crescita della festa? Potrebbero fare di 
più? 
 «Assolutamente sì! La nostra amministrazione co-
munale e in particolare il nostro Sindaco Stefania Proietti, 
sono stati di grande supporto per i rioni e la riuscita della 
nostra festa, dimostrando il loro forte interesse e la loro vi-
cinanza. Mi sento di ringraziarli tutti, in particolare il Con-
sigliere Giuseppe Cardinali, che ci ha seguito e supporta-
to durante le fasi di costituzione del nuovo ente. Senza il 
contributo economico dell’amministrazione comunale non 
sarebbe possibile portare avanti questa festa che, seppur in 
crescita, è altresì giovane e non riesce a sostenersi ancora 

da sola». 

Il Ponte Rosso come si sta preparando per 
l’arrivo della 5ª edizione? Quali sono le sue 

iniziative in programma da qui a giugno? 
 «I vari settori del Ponte Rosso sono già a 
lavoro per la realizzazione del nostro spet-
tacolo che, come ogni anno, è caratteriz-
zato da uno studio e un lavoro certosini, 
i quali si sviluppano per diversi mesi e 
richiedono grandi sforzi. Ci stiamo pre-
parando a questa quinta edizione anche 
con la programmazione di nuovi eventi 
all’interno della nostra sede, per avvici-
nare e coinvolgere sempre più i nostri rio-
nali. Dopo la festa di carnevale, saremmo 
comunque felici di poter realizzare anche 

altri eventi insieme alle Fornaci e al Campo, 
perché lo stare insieme in armonia è il giusto 

spirito per affrontare la festa. Una giusta, sana 
e rispettosa competizione con gli altri rioni a 

giugno ci sarà sicuramente, ma fino ad allora il 
nostro intento è quello di lavorare di concerto con 

gli altri per promuovere la festa». 

Cosa porterà in scena il Rione rosso nei giorni de J’An-
geli 800 dedicati agli spettacoli?
 «Per quanto riguarda lo spettacolo e il corteo di 
quest’anno, incentreremo la nostra messinscena sulla sto-
ria di un personaggio realmente accaduta a Santa Maria 
degli Angeli. Attraverso uno spettacolo brillante, che è 
tipico dello stile del Ponte Rosso, tratteremo il tema del 
carnevale nell’800. Rispettando, naturalmente, la storicità 
dell’epoca, vi trasporteremo in una bellissima atmosfera».

Dopo il trionfo nel Palio del 2017 e quello dello scorso 
anno con tanto di vincita del Palio dei Muje, crede che 
la vittoria sorriderà anche quest’anno al Ponte Rosso?
 «La doppia vittoria dello scorso anno sia del Palio 
del Cupolone che di quello dei Muje, ci ha reso molto feli-
ci e sempre più orgogliosi del nostro Rione. 
Per scaramanzia preferisco non pronunciarmi sulla vittoria 
di quest’anno, ma posso comunque assicurare che faremo 
del nostro meglio in ogni settore e lotteremo uniti, come 
sempre, verso un unico obbiettivo… Poi, che vinca il mi-
gliore! Sempre forza Ponte Rosso!»

Federico Pulcinelli

Aspettando 
il Palio 2020
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Roberto Cammarel-
le, medaglia d’oro 
Olimpiadi 2008 Pesi 

Supermassimi. Attualmente 
team manager della nazio-
nale italiana.
Pochi si accorgono a Santa 
Maria degli Angeli dell’im-
portanza e della storicità 
raggiunta dalla presenza del 
centro Pugilistico Nazio-
nale ospitato nell’area del 
Lyrick. La storicità è stata 
guadagnata per i suoi quasi 
trent’anni di permanenza. 
Sono transitate e vi passano 
centinaia di squadre interna-
zionali.

"Sono venuto nel lontano 
1996 e già c’era il centro vo-
luto dall’allora direttore tec-
nico nazionale Franco Falci-
nelli, - ci racconta Roberto 
Cammarelle - oggi presiden-

Sport & Società Una cittadella al servizio dello sport olimpico

Santa Maria degli Angeli
La Coverciano del pugilato

te della Federazione Pugili-
stica europea. Negli anni il 
centro si è evoluto in modo 
crescente diventando uno 
dei più importanti d’Europa, 
frequentato di sovente dalle 
nazionali di tutto il mondo. 
Dal 18 al 27 febbraio undici 
nazionali hanno pernottato 
in città e utilizzato il nostro 
centro per finalizzare l’alle-
namento in vista delle quali-
ficazioni olimpiche di Tokio 
2020, previste a marzo. Una 
ricaduta anche sul versante 
dell’economia cittadina e 
una diffusione dell’immagi-
ne di Santa Maria degli An-
geli. Io stesso ho preparato 
le mie tre olimpiadi por-
tando a casa ogni volta una 
medaglia diversa, esposte al 
Museo nazionale adiacen-
te. Assisi mi ha certamente 
portato fortuna, restando nel 
mio cuore tanto da convin-
cermi a diventare cittadino 

Centro Nazionale 
del Pugilato, un 
indiscutibile punto 
di preparazione 
olimpica presente 
da decenni a 
Santa Maria degli 
Angeli, area ex 
Montedison. 
È notevole il ruolo 
sociale e di risorsa 
economica per 
la cittadina e per 
l'intero territorio. 
È uno dei più 
importanti centri 
pugilistici d'Europa, 
frequentato dalle 
nazionali di tutto il 
mondo. 
Accanto è presente 
anche il Museo 
nazionale del 
pugilato

A colloquio con 
Roberto Cammarelle

Foto in alto: Roberto Cammarelle medaglia olimpica 
Pechino 2008. In basso: l'omaggio al campione degli 
ex assessori comunali Moreno Fortini e Moreno Massucci 
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Il museo del pugilato è stato inaugurato a S. 
Maria degli Angeli in via G. D'Annunzio 
19 in data 24/02/2017. Tre anni fa esatti. 

Il Ministero dei Beni Culturali ha assegna-
to alla città di Assisi la sua realizzazione per 
la straordinaria disponibilità strutturale, per 
la rappresentatività che la città serafica of-
fre in ambito culturale a livello nazionale ed 
internazionale e per la tradizione pugilistica 
legata al Centro di Preparazione Olimpica, 
che dal 1988 ospita le squadre azzurre e tan-
tissimi pugili e tecnici da tutto il mondo.
Il Museo del Pugilato è aperto il lun/mer/ven 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 
18. E su appuntamento il sab e la dom.
I numeri di riferimento sono: 
0758044720 - 3484016077 - 3336928470

angelano e far crescere qui i 
miei figli. Anni fortunati, an-
che perché sono stato allena-
to dai campioni del passato 
più aureo del pugilato che, a 
loro volta, avevano frequen-
tato il centro pugilistico an-

gelano: Francesco Damiani, 
Maurizio Stecca, Gianfranco 
Rosi. Con l’ormai mio con-
cittadino Daniel Betti sono 
stato prima avversario e poi 
compagno di squadra per le 
Olimpiadi di Atene 2004. 

Per qualche anno la città di 
Santa Maria ha “stregato” 
anche altri miei colleghi, tra 
cui Clemente Russo e Vin-
cenzo Picardi. Si sono qui 
trasferiti per un periodo al 
fine di preparare nel nostro 

centro le Olimpiadi di Lon-
dra 2012. Forse la crescita 
del centro necessita di più 
ampi spazi, ma la sua storia 
è legata a doppio filo con 
Santa Maria degli Angeli". 

Museo nazionale del Pugilato 
Centro nevralgico dell'identità storica 
e culturale della noble art e punto di 
incontro per gli appassionati di questa 
disciplina sportiva
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È un quadernetto verde, pubblicato e presentato in occasione della Giornata del-
la Memoria, che reca sulla prima pagina il titolo e l’anno 1942/43, sottotitolo “Il 
castello meraviglioso”, autrice una bambina decenne, Mirjam Viterbi, rifugiata 
ad Assisi con la famiglia per salvarsi dalle persecuzioni naziste. Siamo nel 1943 
e Mirjam vive la sua vita con i familiari chiusa in due stanze col costante timore 
di essere scoperti e deportati, perchè ebrei. Ma lei sfrutta la sua fantasia permet-
tendole una salutare fuga verso la libertà tanto desiderata. E allora immagina un 
castello come oasi di pace dove però la vita serena improvvisamente si infrange 
perchè il castello precipitò e gli abitanti abitarono sulla terra anzichè sulla nuvo-
letta bianca… Il vescovo di Assisi, mons Domenico Sorrentino, nell’introduzio-
ne al volume, racconta di avere incontrata spesso Mjriam, rimasta sempre una 

grande amica di Assisi, e, nella ricostruzione delle tappe che hanno portato a costituire il Museo della Memoria ospitato dal 
16 maggio 2018 nel Santuario della Spogliazione, ricorda la prima ospitalità della famiglia Viterbi all’Albergo Sole fino 
all’incontro con il Vescovo Nicolini e con il Podestà Fortini. E arriviamo così alla casa che vide nascere il “Castelletto”, in 
Borgo Aretino n.11, in cui è rifugiata la famiglia Viterbi che,da padovana, era diventata leccese col nome di Vitelli, grazie 
alle carte di identità false stampate dai tipografi Brizi. A leggere tra le righe della fantasia della piccola Mirjam c’è comun-
que, ben celata tra nomi inventati, una città altruista che si chiama Assisi nei più bui anni di guerra. 

Mirjam Viterbi 
GLI ABITANTI DEL CASTELLETTO
Una luce nel buio della shoah

Paola Gualfetti

Il 3 febbraio 2020 si è svolto un incontro presso il Palazzo del Capitano del 
Perdono di Santa Maria degli Angeli durante il quale è stata data lettura del 
libro “Un partigiano a Mauthausen”. Il prof. Delfo Drappo si è soffermato su 
alcuni passi drammatici del testo, con interventi del prof. Giovanni Zavarella. 
La lettura ha avuto il privilegio di offrire all’interessato pubblico una serie 
di spunti e  di riflessioni. Il primo è quello che gli uomini debbono coltivare 
la memoria di fatti e vicende che ci hanno preceduti, non per odiare ma per 
evitare eventuali ricadute sul versante della violenza. Il secondo momento di 
riflessione è stato quello che gli uomini, per poter costruire nuovi progetti di vita, 
debbono relazionarsi al passato. Il terzo passaggio è stato quello dell’esigenza di 
coinvolgere nella memoria di momenti così drammatici le nuove generazioni. La 

scuola non può esorcizzare il passato girando la testa da una verità storicizzata, deve combattere per l’avvento della verità 
e rifiutare il negazionismo di comodo. A tale proposito non ci si deve rifugiare nello stucchevole e caramelloso timore di 
offrire ai giovani momenti di riflessione su vicende che hanno segnato in modo drammatico il percorso della civiltà. D’altra 
parte non è accettabile che per un falso pacifismo di maniera e per un utilitarismo di basso profilo culturale si mortifichi una 
pagina di storia tragica laddove l’uomo sapiens ha abdicato al suo essere scintilla della sapienza di Dio.

Dalla recente lettura del libro di Franco Nardone 
UN PARTIGIANO A MAUTHAUSEN
Il ricordo di un angelano nei campi di concentramento

Giovanni Granato

Una conoscenza, letteraria o artistica che sia, se non è un bene comune, corre il 
pericolo di appassire nel vuoto narcisismo. In verità il futuro  senza passato è un 
sorta di semina sulla sabbia. E in quest'ambito di ricerca artistica è da inserire la 
nuova fatica storico- artistica di Salvatore Pezzella dal titolo "I pittori Dono Doni 
e Cesare Sermei. La splendida arte sacra in Umbria tra fine Rinascimento e Ba-
rocco". Il  prezioso libro è stato stampato per i caratteri dell'ELSD, Centro stampa 
di Corciano. Lo studioso umbro, paleografo ed ex ricercatore del C.N.R., è por-
tatore di una lunga e profonda esperienza nello studio e interpretazione  d'antichi 
testi medievali, rinascimentali e d'epoca moderna. Nondimeno Salvatore Pezzella 

che in un recente passato ha avuto proiezioni di indagine sulle biblioteche e le pinacoteche di Parigi e Hannover si è avvalso 
nella sua indagine soprattutto di una operosa frequentazione  dei/nei giacimenti  assisani. Ho scritto nella prefazio al volume 
(pagg.187) che è impreziosito da una argomentata introduzione e da un qualificato materiale fotografico in bianco e nero e 
a colori, che "Salvatore Pezzella si è cimentato nella sua ultima fatica storico/artistica con la vita, le opere e la critica di due 
grandi artisti: Dono Doni e Cesare Sermei". Peraltro "con composta successione temporale, utili comparazioni con i Maestri 
del passato e corretti rimandi ai vari storici dell'arte di Dono Doni e Cesare Sermei, Salvatore Pezzella ci fa godere degli affre-
schi e dei dipinti giunti fino ai nostri giorni di quell'arte sacra e devozionale che ancora oggi attrae e incanta per i personaggi 
raffigurati, i contenuti religiosi, la figura centrale di san Francesco in una variegata scala di colori".

Un nuovo libro su Assisi di Salvatore Pezzella
I PITTORI DONO DONI E CESARE SERMEI
I dipinti dei due celebri pittori in città e in Umbria

Giovanni Zavarella
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Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

***CERCANDO VIRGINIA***
di Elisabetta Bricca

È finita in consiglio comunale per l’accettazione la stra-
ordinaria vicenda dell’angelano Bruno Magrini, clas-
se 1943, deceduto a Parigi nel 2003. Prima di morire 

aveva espresso alla moglie il desiderio, puntualmente esau-
dito dalla gentile signora Yoselyn, di fare una donazione ai 
quattro zampe abbandonati nella struttura - in tutto un centi-
naio - ospitata nella sua terra di origine. 
Ho chiesto di lui agli amici e paesani che avevano trascorso 
insieme gli anni spensierati della giovinezza. Bruno abitava 
nella piccola casa di via De Gasperi, di fronte alla nuova 
sede comunale di Santa Maria, e la sua spensieratezza face-
va un pò gola ai coetanei. Così mi ha confidato Fausto Bec-
chetti, al tempo quasi invidioso, perchè lui doveva lavorare 
sodo mentre Bruno trascorreva le sue ore ai tavoli del bar. 
E non poteva che chiamarsi “Il Barone” per la sua vita da 
barone, appunto. Ma anche per i suoi modi gentili. “Alle-
nava e giocava con l’angelana-  prosegue Fausto- era forte 
la sua passione per il calcio, il campo sportivo ce l’aveva a 
cinquanta metri da casa.”Ma ricordano che anche le don-
ne erano il suo debole, può dirsi anche il suo forte, perchè 
poteva agganciarne anche di straniere in quanto parlava e 
scriveva correttamente cinque lingue, compreso il russo. Un 
giovane dalla cultura pronunciata e autodidatta, lo si incon-
trava spesso con volumi di saggistica francese e romanzi di 
alto profilo. Era molto generoso, offriva champagne al bar 
dove sostava, anche da solo, ore intere, in compagnia del 
suo cagnolino marroncino. “Non era bello, ma si imponeva 
per il suo modo di fare gentile, lo avresti riconosciuto tra 
centomila - termina Becchetti -.”
Mi è capitato tra le mani un suo romanzo dal titolo” Come 
una leggenda”. Una riproduzione quanto mai fedele della 
sua poliedrica vita. Una leggenda, appunto. 

Il cuore d’oro 
di un angelano
Bruno Magrini 
dopo la morte 
ha donato 
38 mila euro al 
canile di Ponterosso
Nella foto: Bruno Magrini 
al tempo in cui giocava con 
l'angelana. Anni '60

Paola Gualfetti

Cortona, 1976. La luce è flebile, ma a Emma, rannicchiata nel 
fienile, è abbastanza per immergersi nelle pagine dei libri che è 
costretta a leggere di nascosto. Lontano dagli occhi del padre 
che la vorrebbe impegnata nelle faccende domestiche. Finora è 
riuscita a proteggere il suo segreto. Ma, quando si rende conto 
di non poter più andare avanti, pur di andarsene accetta un posto 
da cameriera offertole da una ricca signora di origini inglesi che 
si fa chiamare Mrs Dalloway. Per Emma quel lavoro rappresenta 

Compagnia Balestrieri Assisi
In Piazza del Comune un angolo di 
storia sempre pieno di luce

la conquista dell'indipendenza e la libertà 
di appagare la propria sete di conoscenza. 
Ciò che non si aspetta è di trovare in Mrs 
Dalloway un mentore, oltre che un'ami-
ca fidata. Fin dai primi giorni di servizio, 
la donna rivede nella giovane sé stessa. 
È per questo che pensa di proporle delle 
ore di lettura condivisa alla scoperta di 
una delle prime scrittrici femministe del-
la storia: Virginia Wolf. Così, sfogliando 
"una stanza tutta per sé", "Le tre ghinee", 
"Diario di una scrittrice", Emma si nutre 
delle parole illuminate di Virginia e inizia 
a coltivare il sogno di una vita fuori dalle 
convenzioni. Ma per realizzarlo deve prima combattere contro 
l'oscurantismo di coloro che tentano di ostacolarla. Solo così po-
trà davvero trovare la sua personale Virginia e, con lei, la voce 
per esprimere ciò che sente dentro.

La Piazza di Assisi è riaperta al traffico delle auto nei 
periodi di bassa stagione. 
Di notte, soprattutto quando il vento dal monte stri-

scia sulla Piazza, appare un po' buia. Tre i punti luce più 
suggestivi anche a tarda ora, perché nemmeno la notte può 
spegnere tanta bellezza: il Tempio della Minerva, la Volta 
Pinta, l'orologio che segna l'eterno scorrere del tempo. Ma 
c'è un filo di luce aggiunto: è la sede della Compagnia 
Balestrieri Assisi, a piano terra del Palazzo del Capitano 
del Popolo, alla base della torre che ospita il campanone 
delle laudi. 
Ai simboli degli arcieri fa cornice un'antichissimo portale 
di legno: i loro vessilli sovrastano il piccolo schermo in 
cui, accanto ad una balestra antica, scorrono le immagini 
di allegri balestrieri che, orgogliosi, spiegano al visitato-
re, riuscendoci dai vetri anche senza audio, l'antica arte 
del sagittare. "Siamo pronti per la grande festa del primo 
maggio - spiega il presidente Claudio Menichelli - con 
spettacoli nelle principali piazze di Assisi che aprono il 
nuovo anno della Compagnia". 

Paola Gualfetti
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Un erbario del 1663 curato da Antonio Guglieri, che consta di una set-
tantina di pagine con descrizioni minuziose di alcune tra le erbe più 
importanti per i loro aspetti curativi. Un restauro durato qualche mese 
e sovvenzionato dai soci del Rotary Club di Assisi e del Circolo del 
Subasio anche con il meccanismo dell'art bonus. Proprio il Rotary 
Club e il Circolo del Subasio, in collaborazione con la sezione di Assisi 
dell'Archivio di Stato di Perugia (presso il quale è conservato l'erbario) 
andranno a presentare il restauro di questo prezioso manoscritto sabato 
14 marzo, ore 17, alla Sala della Conciliazione. Parteciperanno la prof.
ssa Federica Romani, direttrice della sezione assisiate dell'Archivio di 
Stato; il prof. Giuseppe Frenguelli, ordinario di Botanica Ambientale 
presso l'Università di Perugia - nonché presidente del Rotary Club Pe-
rugia Est -, che traccerà un'interessante excursus sulle piante medicina-
li del medioevo; l'imprenditore Marco Ranocchia, Direttore del Borgo 
Antichi Orti,  esponendo il nuovo metodo di fare impresa con le erbe.

Il calendario 

L'associazione SE' DE J'ANGELI SE... APS propone 
il concorso canoro "IL MIO CANTO LIBERO" giun-
to alla 3° edizione. Un contest canoro con lo scopo 
di promuovere le attività canore del comprensorio: 
in totale 15 concorrenti, selezionati dai propri inse-
gnanti di canto di 5 scuole. L'esibizione avrà luogo al 
teatro della Domus Pacis, Domenica 15 marzo dalle 
ore 17,30 e la premiazione dei 3 vincitori si svolge-
rà, durante la cena, nella sala ristorante della stessa 
struttura. I partecipanti saranno giudicati da 3 esperti 
diplomati al Conservatorio di Musica di Perugia sotto 
la direzione artistica di Lamberto Bisogno. Anche i 
presenti in sala, durante l'esibizione, potranno parte-
cipare alla votazione, esprimendo  la propria prefe-
renza sull'apposito biglietto! Presenteranno la gara/
spettacolo Luca Truffarelli e Serena Segoloni. Ospi-
ti del pomeriggio i ballerini della Scuola di danza e 
fitness "SoleLuna dance Gallery" che con gli sketch 
di cabaret del duo Serena Segoloni/Chiucchierino de 
Jangeli, contribuiranno a rendere anche questa edi-
zione de "IL MIO CANTO LIBERO" divertente, un 
vero show, oltre che interessante per le nuove voci 
proposte. Il 1° classificato si aggiudicherà una regi-
strazione di un cd in sala d'incisione presso la "Pich 
Audioresearch di Umberto Ugoberti, oltre al Trofeo 
creato per l'occasione, in lamina d'oro, dal laboratorio 
orafo di Elvira Secci di S. Maria degli Angeli. Per il 
2° e 3° classificati i trofei sono stati realizzati in lami-
na d'argento e bronzo. Si ringrazia la Proloco per la 
collaborazione all'evento. 

Gli appuntamenti del mese

Rotary Club Assisi 
Restaurato un prezioso erbario del 1663
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Alla ricerca della propria identità
di mons.Vittorio Peri

peri.vittorio@gmail.com

ANCORA SUL CANTICO?  SÌ, A RICHIESTA
 Si sono attenuate, ma non del tutto spente, le vi-
vaci reazioni al fascinoso “numero” di Roberto Benigni, 
al recente Festival di Sanremo, sul Cantico dei Cantici. 
 Accogliendo alcune richieste pervenute anche da 
lettori di questa rivista, propongo anch’io, - al  di fuori di 
inutili polemiche, ma senza timori reverenziali, -  qual-
che riflessione che ritengo utile per una corretta lettura 
di questo stupendo poema biblico che esalta la bellezza 
dell’amore – è bene precisarlo subito - tra un uomo e una 
donna. Un “dettaglio”, questo,  sfuggito al pur bravo at-
tore  che, forse in ossequio al “politicamente corretto”,  
ha  cercato di accreditare (tra gli applausi) anche i rap-
porti omosessuali:  uomo-uomo, donna-donna. Rapporti 
del tutto estranei al Cantico, come a tutti gli altri 72 libri 
della piccola biblioteca detta Bibbia (tà biblìa: i libri). 
 Il piccolo libro del Cantico – solo 1.250 parole, 
in lingua ebraica  – è uno dei più sublimi inni all’amore: 
piccola parola  che indica l’energia fondamentale del-
la vita e che racchiude una molteplicità di significati. 
Seppure  in modo sommario,  per un corretto discorso 
sull’amore, bisogna conoscerli. Li indichiamo,  come 
di solito avviene,  con parole prese in prestito dall’anti-
co greco che ha molto contribuito alla formazione della  
lingua italiana.
 C’è, anzitutto, l’amore dell’eros - l’erotismo - 
che va ben oltre la semplice sessualità. E’ una forza  insita 
nella natura che spinge un uomo e una donna a realizzare 
una profonda comunione, come anche alla generazione, 
coinvolgendo ogni fondamentale dimensione umana: 
corporea, psichica e spirituale. L’eros è una realtà non 
apatica (priva di pathos: emozioni, sentimenti, passione 
ecc.) , ma simpatica. Uno  scrigno di valori condivisi.   
 L’amore  erotico fa dei due  “una  sola carne” 
(Genesi 2, 24) senza annullarne l’identità e li rende, come 
coppia coniugale  “immagine” di Dio e  a lui “somiglian-
te” per la generazione di nuove vite umane.      
 “Sesso, eros e amore, se dissociati, offendono la 
persona, - scrive il card. Ravasi; - insieme, costituisco-
no l’armonia dell’umanità”. L’eros è pertanto un grande 
dono di Dio;  oggi, purtroppo,  ampiamente mercificato. 
  Nel mondo  animale c’è invece l’istinto: forza 
che spinge il maschio e la femmina all’accoppiamento 

per assicurare, attraverso la procreazione, la continuità 
della specie.
 C’è poi un’altra qualità dell’amore: l’amicizia 
(philìa, in greco). “Il mondo è rotondo –  ha scritto Theil-
lard de Chardin – perché l’amicizia possa farci il giro”.  A 
questo meraviglioso volto dell’amore sono state dedicate 
milioni di pagine. Un’altra ancora, sarebbe superflua. Se, 
tuttavia, volessimo con una magìa tramutare l’amicizia in 
fiore, dovremmo concludere che la nostra vita sarà bella se  
di esso saremo petali non appassiti, ma freschi e profumati.  
 L’amore, infine, si chiama  agàpe. A differen-
za dell’ eros e della philìa, doni insiti nella nostra natura, 
l’agàpe nasce dall’Alto: “è da Dio”, si legge in una lettera 
di  Giovanni (1 Gv 4, 7).  “Dio non ama per salvare, – è sta-
to detto -  ma salva perché ama”. Anzi, perché “è amore” 
(agàpe) come afferma ancora lo stesso evangelista (4, 8). 
 Ed è questo l’amore che, quasi in  filigrana, potre-
mo intravvedere in ogni pagina del Cantico. Ne parlere-
mo il prossimo mese, su questo periodico.    

(fine prima parte)
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La salute pubblica era 
affidata a un unico 
dottore, Cleante Paci, 

il medico condotto del paese 
che aveva lo studio al pian-
terreno della sua abitazione 
in via della Processione (o 
delle Processioni, poi via 
Giuseppe Verdi) vicino alla 
fornace di Nazzareno Per-
ticoni dove con i sassi del 
Tescio si faceva la calce da 
muratore. In quell’ambula-
torio, nel quale un teschio 
color bianco avorio ne ricor-
dava gli studi di anatomia, il 
dottore mi praticò la vacci-
nazione contro il vaiolo: due 
graffi sul braccio sinistro 
con una specie di pennino, 
un po’ di febbre per tre o 
quattro giorni e due cicatrici 
di cui porto ancora il segno. 
Per capire di che male sof-
frisse gli bastava guardare in 
faccia l’infermo e stabilire 
la cura con le medicine a di-
sposizione. La penicillina la 
stavano appena studiando e 
gli antibiotici di là da venire. 
Si faceva grande ricorso alle 
“cartine” preparate diretta-
mente dal dottor Falini in 
farmacia che non era quel-
la sorta di supermercato di 
oggi dove si vende di tutto, 
dalle caramelle ai profumi. 
Non c’erano le pillole che 
attualmente combattono l’i-
pertensione. Se a qualcuno 
“veniva un colpo”, cioè una 
paresi o un’ischemia, per 

abbassare la pressione gli si 
faceva un bel salasso.
Sembra un film western, ma 
è tutto vero. Più tardi, al dot-
tor Paci si sarebbe aggiunto 
il dottor Romano Rosignoli 
genero del “sor” Lelio Lolli 
che all’angolo del vecchio 
Campo della Fiera (piazza 
Martin Luther King) produ-
ceva aceto ricavandolo dalle 
vinacce stese al sole su ampi 
teloni e il cui odore si span-
deva piuttosto acre in tutta la 
zona circostante.
Chi aveva bisogno di una 
iniezione chiamava Anita, 
anzi “Annita”, una ex in-
fermiera, che abitava in via 
Costano (attuale Alcide De 
Gasperi) sotto ai Tarpani e 
vicino a Cesira (in angela-
no Cesina) Morettoni. Ce-
sina era nubile, alta, piutto-
sto imponente, i capelli già 
tendenti al grigio tirati sulla 
nuca secondo la moda degli 
inizi del secolo scorso, il sa-
lotto aperto sulla strada, poi 
la cucina e ancora dietro un 
ampio locale cantina magaz-
zino e le camere da letto al 
primo piano. Il fratello Pelio 
commerciava in legnami e 
viveva a Roma dove aveva 
una bella casa e la camerie-
ra. Con i due figli, Giulietto 
e Gianpiero, giocavo da pic-
colo quando d’estate, con la 
famiglia, venivano in vacan-
za a Santa Maria degli Ange-
li dalla zia. 

Annita arrivava con la sua 
siringa di vetro (quelle di 
plastica usa e getta non le 
avevano ancora inventate) 
in un contenitore rettangola-
re di latta, una scatoletta, che 
fungeva anche da bollitore 
per la sterilizzazione, con un 
ago che sembrava piuttosto 
un chiodo e faceva male solo 
a guardarlo (altro che “già 
fatto?” della pubblicità!).
Altrimenti c’era Giuseppe 
Rossi, “Peppe”, detto“il Le-
prino”, che stava (di casa) in 
via Assisi di fronte alla chie-
setta della Madonna delle 
Grazie. Al bisogno “cavava” 
i denti, ovviamente senza 
anestesia. Non c’erano le 
punture anestetizzanti che 
oggi consentono di affronta-
re le estrazioni con un po’ di 
apprensione ma praticamen-
te senza dolore.
Ai bambini, per i denti da 
latte, provvedevano diretta-
mente le mamme con il filo 
da cucire: legavano alla base 
quello che “trezzicava”, tre-

PIETRE PREZIOSE ricordi racconti e note dei lettori

Nella foto: il dottor Cleante Paci, apprezzato e amato 
medico condotto di Santa Maria degli Angeli per 
decenni

Aspettando il dottore 
a Santa Maria degli Angeli
Anni 30/40 del Novecento.
Siringhe di vetro, cartine preparate direttamente 
dal dottor Falini, salassi e sanguisughe e, per gli 
"intasati", un pezzo di radice di rabarbaro avvolta 
in un pezzo di carta di giornale
di Giorgio Zucchetti

molante e in procinto di ca-
dere per il ricambio naturale, 
un piccolo strappo e.... via; 
altrimenti l’altro capo alla 
maniglia di una porta e… 
zac, problema risolto.
Per le necessità chirurgi-
che in sala operatoria e ad-
dormentare gli ammalati si 
usava l’etere che al risve-
glio, così per lo meno si rac-
contava, a volte induceva il 
paziente ancora in stato di 
semi incoscienza e con i fre-
ni inibitori fuori controllo a 
rivelare particolari intimi e 
non sempre edificanti della 
sua vita.
Peppe si spostava in bici-
cletta. Ai malati di polmoni-
te applicava le sanguisughe, 
recate in un barattoletto di 
vetro, che insieme al sangue 
portavano via la febbre; o ri-
solveva i blocchi intestinali 
dando da masticare agli “in-
tasati” un pezzetto di radice 
di rabarbaro che custodiva 
avvolta in un po’ di carta di 
giornale.
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Nel primo pomeriggio di lunedì 10 febbraio presso 
l’area verde in via Martiri delle Foibe, si è tenuto 
il consueto appuntamento organizzato dal Comitato 
“10 febbraio”, sotto l'attenta regia di Gabriele Va-
lecchi, in ricordo della tragedia degli Italiani vittime 
delle Foibe e dell’esodo delle popolazioni dalmate, 
fiumane, giuliane e istriane. 

Un momento molto sentito, anche perché il dramma delle Foi-
be e dell’esodo delle popolazioni sopra citate è stato per decenni 
dimenticato. Parole di condanna sono state espresse da Federi-
co Pulcinelli: «Noi abbiamo il dovere di custodire e trasmettere 
la memoria degli italiani d’Istria, Fiume e Dalmazia. Soprattutto 
oggi di fronte una propaganda – da parte di associazioni di rappre-
sentanza dei partigiani, giornali o realtà politiche – tesa a spiegare 
il genocidio dei nostri connazionali attraverso argomentazioni dal 
sapore “giustificazionista”, per di più utilizzando anche sedi isti-
tuzionali per la sua divulgazione. Soprattutto oggi, quando taluni 
esponenti di queste associazioni non si vergognano di sporcare la 
memoria di Norma Cossetto, definendola non una martire ma“una 
presunta martire delle foibe”». Presenti all’evento anche il Sinda-
co Stefania Proietti, il Vicesindaco Valter Stoppini e il Consigliere 
comunale Moreno Fortini. Solo recentemente gli studenti hanno 
avuto la possibilità di conoscere cosa fosse realmente successo, 
dopo decenni, in cui il tentativo di consegnare all’oblio una pagina 
drammatica della nostra storia nazionale ha trovato inaccettabili 
connivenze di carattere politico e storiografico. Occorre ricordare 
comunque che già nel 2000 l’amministrazione comunale guidata 
dall’allora sindaco Giorgio Bartolini aveva intitolato una via di 
Santa Maria degli Angeli ai “Martiri delle Foibe”, in nome del 
rispetto della verità storica e della straordinaria vocazione della 
Città di Assisi in difesa dei diritti umani e civili. Furono migliaia 
i cittadini dispersi in campi di concentramento e altrettante le vit-
time dei miliziani di Tito, la cui eliminazione avveniva a seguito 
di atroci sofferenze e persecuzioni. Dopo essere stati legati con il 
filo spinato, venivano gettati vivi nei crepacci, “foibe” appunto, 
dove erano accumulate cataste di cadaveri. Centinaia di migliaia 
gli esuli costretti a lasciare la propria abitazione, fra infinite diffi-
coltà e inaudite violenze.Alla commemorazione sono intervenuti 
oltre al sindaco coloro che vissero in prima persona quelle atroci-
tà, costretti a lasciare le proprie terre poiché “colpevoli” di essere 
Italiani. I due ex-esuli Raffaella Panella e Luigi Giusepponi hanno 
raccontato con sincera commozione le loro testimonianze, nella 
speranza che possano essere conservate e trasmesse alle genera-
zioni future.

Alessandro Luigi Mencarelli

Da un'intervista di RAI3 alla 
nipote di una profuga friulana: 
"Mia nonna diceva che 
siamo una razza sfortunata: 
se torniamo in Italia saremo 
sempre italiani fascisti in 
un'Italia che non lo è più; se 
restiamo qui saremo sempre 
titini venduti".

Via Martiri delle Foibe a Santa 
Maria degli Angeli. 
Una delle prime vie in Italia 
a loro intitolata 

Da quasi 20 anni Assisi ricorda la tragedie delle foibe dimenticate 
La commemorazione, sempre molto partecipata, ha registrato una 
novità rispetto agli anni passati. Infatti come sede dell’evento sono 
stati scelti i giardini adiacenti la Via Martiri delle Foibe, con una 
motivazione molto importante. Al termine della manifestazione, 
con grande gioia Eraldo Martelli e il Sindaco Proietti hanno 
annunciato la volontà del Comune d’intitolare i suddetti giardini 
alla memoria di Norma Cossetto, la giovane studentessa istriana 
seviziata e uccisa nel 1943 dai comunisti jugoslavi. 

Comitato 10 febbraio sezione Assisi

Un importante 
incarico per l'ingegner 
Nodessi, già dirigente 
Servizio Dirigente 
del settore Lavoro 
Pubblici e Urbanistica 
del Comune di 
Assisi. Negli anni 
del sisma del 1997 
e della successiva 
ricostruzione, notevole 
è stato il suo impegno 
al servizio della città 
di Assisi. Oggi ricopre 
l'incarico di  Direttore 
della Direzione 
regionale governo del 
territorio, ambiente 
e protezione civile, oltre all'incarico di coordinatore 
dell'ufficio speciale ricostruzione USR.

L'ingegner Stefano Nodessi 
coordinatore Ufficio Speciale 
Ricostruzione dell'Umbria
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Istituto d'Istruzione Superiore 
"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

IL RUBINO E LA SCUOLA PIÙ SPAZIO ALLE NOSTRE ISTITUZIONI FORMATIVE

Un gruppo di studenti della classe terza AFM accompagna-
ti dalle docenti Catia Ranocchia e Marialuisa Venti, dopo 
27 ore di viaggio e ben 2 scali, sono approdati all’Isola 

di Réunion, un dipartimento Francese d’oltremare nell’arcipelago 
delle Mascarene , tra il Madagascar e le Mauritius.
Motivato e carico di energie il Team del Polo Bonghi arriva a Saint 
Denis, capitale dell’Isola, il 5 novembre, dove un’ accoglienza ca-
lorosa è organizzata dal preside e dagli insegnanti del “Lycée Pro-
fessionnel de l’Horizon. Fin dal primo giorno gli studenti italiani 
insieme ad un gruppo di studenti portoghesi, sono accolti negli 
spazi scolastici, partecipano alle attività laboratoriali, mangiano 
alla mensa scolastica sono accompagnati nelle visite dei luoghi 
più belli dell‘isola. Dalle cascate, ai vulcani attivi, dalle spiagge 
di sabbia bianca protette dalla barriera corallina agli scogli scuri 
di basalto, alle grotte e alle foreste tropicali, i ragazzi e i docenti 
si muovono incantati in paesaggi immersi in paesaggi, profumi e 
colori che evocano paradisi perduti.
Ma la natura ed i paesaggi non sono le uniche bellezze dell’Isola, 
il vero miracolo che si realizza ogni giorno in questo lembo di 
terra grande quanto l’Umbria ma sospeso tra il cielo e gli abis-
si marini, sono gli uomini e le donne di origini diverse: indiani, 
africani, malgasci, cinesi, creoli che vivono in pace conservando 
le loro culture, le loro tradizioni e fedi religiose  affermando con 
orgoglio di essere francesi e soprattutto europei. 
In questa piccola isola dove in passato gli schiavi provenienti dal 
continente africano venivano scambiati ed inviati nelle piantagio-
ni di canna da zucchero e caffé, ora convivono senza pregiudizi, 
tanti popoli diversi che credono nel valore della democrazia, della 
libertà e della solidarietà, proprio quei valori che molti nel “conti-
nente europeo” stanno mettendo in discussione.
Il 15 Novembre sono di nuovo a Roma Fiumicino, molto diversi: 
pieni di speranze e tanta voglia di fare e di cambiare il mondo.
” Il viaggio, l’istante in cui l’orizzonte del domani viene a renderci 
visita e a raccontarci le sue promesse.”(M. Kundera). 

Catia Ranocchia

➤Progetto STAY IN UMBRIA: Smart Tourism Against Youth 
unemployment in Umbria 
L’istituto Polo Bonghi è partner dell’ITET “Aldo Capitini” , che 
promuove nell’ambito del programma Erasmus+,  il progetto 
STAY IN UMBRIA. Tale progetto mette a disposizione percorsi di 
alternanza scuola lavoro da svolgersi in un altro paese dell’Unione 
Europea con l’obiettivo di: 
> Offrire agli studenti di scuole secondarie di secondo grado l’op-
portunità di maturare competenze tecniche e professionali attra-
verso incarichi in linea ai fabbisogni di competenze territoriali, in 
un’ottica di maggiore occupabilità al termine degli studi. 
> Creare metodologie didattiche moderne che investono sull’al-
ternanza scuola lavoro e ne amplino il significato attraverso la mo-
bilità all’estero, in linea con le competenze chiave e professionali 
richieste dall’odierno mercato del lavoro. 
> Promuovere un sistema coerente del fare sviluppo che veda di-
verse parti coinvolte in un’unica cabina di regia, per far sì che la 
mobilità diventi la regola, anzi che, l’eccezione per gli studenti, 
così come indicato dai documenti strategici dell’Unione Europea. 
Isabella Miglietta della classe 4 BE AFM è risultata vincitrice 
di borsa di studio del secondo bando e si trova attualmente 
in Polonia e sta concludendo l'esperienza di mobilità. Il terzo 
e ultimo bando è previsto per Giugno e la possibilità di par-
tecipare sarà estesa anche alla classe 4 A IPSC.

➤Progetto  ECO 2030: Esperienze Competenze e Orienta-
mento per una crescita sostenibile
L'istituto ha partecipato al bando per il progetto Erasmus+ che 
verrà presentato l'IIS G. Bruno di Perugia dal titolo "ECO 2030: 
Esperienze Competenze e Orientamento per una crescita sosteni-
bile", in consorzio con:ITT Allievi - Sangallo (Terni), IT Franchet-
ti Salviani (Città di Castello), ITI Da Vinci (Foligno), IIS Cassata 
Gattapone (Gubbio).
Il progetto è sviluppato sul tema dell'economia sostenibile e preve-
de la mobilità, per gli studenti, all'estero, in tirocini presso aziende 
del settore. Sono interessato gli indirizzi di studio di Chimica e 
biotecnologie ambientali, Costruzioni, ambiente e territorio; In-
formatica e comunicazioni. Si tratta dunque anche di un'opportu-
nità in più per ottenere borse di mobilità anche allargando indirizzi 
esclusi dal tema di STAY2. 
La referente di progetto sarà la professoressa Falaschi.

➤Progetto Travelling into the Heart of Europ
Il progetto “Travelling into the 
Heart of Europe” intende 
sfruttare il potenziale della 
mobilità transnazionale, 
per offrire nuove opportu-
nità di formazione e impie-
go alle giovani generazioni, 
attraverso la progettazione di 
una strategia condivisa tra gli at-
tori rilevanti a livello regionale. Tale 
strategia è mirata ad offrire ai giovani 
umbri la possibilità di sviluppare nuove 
competenze ed esperienze in un settore chiave dell’economia re-
gionale. Il turismo e la formazione dei giovani del territorio rap-
presentano, infatti, leve strategiche per il rilancio dell’economia 
regionale e la ricostruzione post-sisma.
I programmi di mobilità avranno una durata di 4 mesi e saranno 
destinati a 100 giovani neodiplomati presso gli Istituti Tecnici del 
settore economico e del settore tecnologico e presso gli Istituti 
Professionali del settore dei “Servizi commerciali” della Regione 
Umbria (partecipazioni entro un anno dal conseguimento dal di-
ploma) che svolgeranno un periodo di formazione presso aziende 
estere situate in Francia, Irlanda, Malta e Spagna. 
La referente di progetto sarà la professoressa Bucigno.

Erasmus+ Le porte del Futuro
Conclusa la prima delle 4 mobilità del progetto 
Erasmus + Ka 229 finanziato dall’UE

Progetti Europei IIS Bonghi 2019-20



Pag. 13

Marzo 2020

IL RUBINO E LA SCUOLA PIÙ SPAZIO ALLE NOSTRE ISTITUZIONI FORMATIVE

Istituto Alberghiero Assisi
Servizi per l'enogastronomia e ospitalità alberghiera

Sabato 15 febbraio 
scorso la cittadinanza 
di Assisi ha vissuto 

una bella mattinata di scuo-
la con l’inaugurazione della 
palestra della scuola media 
Fiumi dell’Istituto com-
prensivo Assisi 1, struttura 
che è stata completamente 
rinnovata. 
Anche i ragazzi ed il per-
sonale dell’Istituto alber-
ghiero di Assisi hanno po-
tuto prendervi parte grazie 
all’invito formulato sia dalla 
dirigente del Comprensivo 
Assisi 1 sia dal Sindaco di 
Assisi Ing. Stefania Proiet-
ti. Agli alunni e alle alunne 
delle classi seconde e della 
4^ sala C è stato affidato il 
compito di preparare il buf-
fet d’accoglienza per autori-
tà, ospiti, allievi e famiglie 
della scuola media. 
Le classi sono state magi-

Il mese che sta per volgere alla fine è stato, come sempre, 
molto intenso per alunni e docenti dell’Istituto alberghie-
ro di Assisi che, oltre le lezioni curricolari, costruiscono 

anche grazie alle esercitazioni speciali esterne la loro pre-
parazione professionale sempre sotto la preziosa guida dei 
loro insegnanti. Al  riguardo,  meritano senz’altro di essere 
citati  due progetti, il primo, in collaborazione con Coldi-
retti Umbria, e che ha avuto il suo culmine nella giornata di 
sabato 8 febbraio ultimo scorso, quando, presso la sede di 
Perugia del mercato contadino di Coldiretti/Campagna ami-
ca, gli alunni dell’Istituto alberghiero, guidati dalla Prof.ssa 
Claudia Apostolico, hanno servito ai clienti avventori pietan-
ze con un particolare “d.n.a.”, basati cioè su verdura e frutta 
di stagione, di giusto punto di maturazione, coltivare nelle 
campagne del nostro territorio e, dunque, a  filiera corta. 
Grande interesse hanno suscitato i piatti degli chef contadini 
di Coldiretti Umbria preparati con i cosiddetti avanzi. Per i 
ragazzi è stata una bella occasione di formazione non solo 
professionale, ma anche di cultura ecologica e antispreco. Il 
secondo, denominato “Alla scoperta del cibo sano e sosteni-
bile”, è legato ad una importante collaborazione che i docenti 
di scienza di alimentazione, Prof. GiuseppeLobasso e Prof.
ssa Carla Cozzari stanno svolgendo in collaborazione con 
il Co.da.cons nazionale ed è dedicato a tutte le classi quin-
te anche come preparazione al prossimo esame di stato che 
prevede come seconda prova scritta proprio scienza dell’ali-
mentazione. L’iniziativa, che ha riscosso un grande interesse 
tra gli allievi che stanno sperimentando un vero percorso di 
cittadinanza come consumatori consapevoli, tanto più in vi-
sta delle professioni che si apprestano ad esercitare nel mon-
do della ristorazione e dell’accoglienza turistica.

L’ Alberghiero testimonial 
di cucina antispreco 
e consumo consapevole  

Un’inaugurazione davvero speciale
Una bella mattinata alla cerimonia della riapertura della palestra 
scuola media Fiumi

stralmente coordinate dal 
Prof. Oriano Broccatelli per 
i servizi di enogastronomia 
e dai Proff.MarcoMartinoli 
e Valentina Ippoliti per la 
sala. Dopo il taglio del na-
stro, la cerimonia di inaugu-
razione è stata ottimamente 
condotta dalla dirigente sco-
lastica Tecla Bacci ed è stata 
arricchita da danze e canti 
degli alunni sotto la sapien-
te guida dei loro insegnanti, 
al cospetto anche di tanti 
genitori. All’evento erano 
presenti, tra gli altri, oltre lo 
stesso Sindaco, l’onorevole 
Anna Ascani, viceministro 
dell’Istruzione, la Presiden-
te del Consiglio Comunale  
Donatella Casciari, l’as-
sessore alla scuola, Simo-
ne Pettirossi, l’assessore ai 
lavori pubblici Alberto Ca-
pitanucci, l’assessore alle 
politiche giovanili Veronica 

Cavallucci, il consigliere 
Federico Masciolini, la di-
rigente scolastica del Liceo 
Properzio Francesca Alunni 
e la dirigente dell’Istituto 
alberghiero Bianca Maria 
Tagliaferri. 
La restituzione della nuova 
palestra non ha un grande 
significato solo per le tre 
scuole qui citate, ospitate 
presso la sede della media 
Fiumi, ma anche per le tante 
associazioni. 
È stata, come si diceva all’i-
nizio, una bella e piena mat-
tinata in cui la scuola, gli 
enti locali e la città hanno 
rinnovato un patto costrutti-
vo per i giovani. Al termine 
della cerimonia, l’Onorevo-
le Anna Ascani ha visitato 
le scuole e ha condiviso un 
brindisi augurale nei labora-
tori dell’Istituto alberghiero.

Coronavirus
Papa Francesco non 
verrà ad Assisi per 
l'evento Economy of 
Francesco. L'incontro 
rinviato a novembre

L'evento prevedeva 
2000 giovani da 115 
Paesi. Vista la difficoltà 
oggettiva del momento, 
il Santo Padre, di inte-
sa con il comitato, ha 
fissato al 21 novembre 
2020 la n uova data 
del suo incontro con i 
giovani ad Assisi.
Il 28 marzo ci si ritro-
verà al Sacro Convento 
di Assisi per un semna-
rio preparatorio in web 
con i giovani.
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Nella serata di giovedì 20 
febbraio presso la pizzeria 
Camping si sono ritrovati a 
cena molti di coloro che abi-
tavano o che tuttora vivono 
in via della Conciliazione. 
Nonostante sia trascorso 
tanto tempo, restano indele-
bili per tanti i ricordi legati a 
questa “strada” come quan-
do si giocava a campana con 
il gessetto. Una via dove 
c’era ogni cosa: dal dottore 
al negozio alimentare con 
Rema, Michela e Adriano; 
dall’indimenticabile macel-
leria di Fernanda alle sarte Anna, Laura, Giulia, Giuliana e Peppa sempre pronte con la cannellina in mano. C’erano anche 
la levatrice Tonina e i due vigili urbani Alberto e Giuseppe. Tante le famiglie che vi hanno abitato come gli Alimenti, gli 
“Abruzzesi”, gli Africani, i Barbabietola, i Catana, i Calzolari, i Cruciani, i Gagliardoni, i Paggi, i Polticchia, i Rondoni, i 
Sagramola, il “Saponaro”, gli Spadini, i Tosti, i Tozzi, i Valeri, i Vannoni e tanti altri. Non poteva mancare un pensiero per 
tutti coloro che ci hanno lasciato, ma che saranno sempre presenti nei ricordi di quei tempi spensierati. Quindi con affetto e 
sincerità, da residente, mi unisco al coro di “Viva via Conciliazione!”

Alessandro Luigi Mencarelli

Incontri a tavola: viva via della Conciliazione

Incontri a tavola 
Viva la cacciagione

Presso il ristorante Da Elide a Santa Maria degli Angeli 
prosegue la tradizionale cena annuale tra amici a base di 
cacciagione annaffiata da buon vino.
Tutti angelani. L'appuntamento è organizzato da Alessandro 
Bianconi (nella foto al centro in piedi) che è stato omaggiato 
in segno di amicizia di una "colomba d'oro". Tramite Il 
Rubino Alessandro intende ringraziare tutti gli amici ai 
quali invia gli auguri più affettuosi di salute e prosperità per 
rinnovare questi sani gesti di convivialità.

Nella foto: Alessandro Bianconi, Luigi Capezzali, Antonio 
Russo, Fausto Bastianini, Giorgio Bartolini, Giorgio 
Mariottini, Paolo Poeta, Gaetano Castellani, Antonio 
Tardioli, Bruno Dionigi, Giuseppe Cuppoloni, Giancarlo 
Palazzini, Francesco Sdringola, Luciano Mazzoli

Compagnia Cavalieri Colle del Paradiso
Un lieto evento

Cresce la Famiglia della Nobile Compagnia dei Cavalieri 
del Colle Paradiso. Domenica 9 febbraio nella Cattedrale di 
San Rufino è stato battezzato il piccolo Ludovico terzogenito 
di  Angela Serafini e del Cavaliere Luca Del Gaudio. (nella 
foto con i fratelli Luigi e Leonardo)
Da sinistra in basso: padrino e madrina del battezzato Lu-
dovico, la mamma Angela Serafini, Luigi e Leonardo, don 
Cesare Provenzi (parroco della Cattedrale e Cappellano del-
la Compagnia), Luca Del Gaudio, Giansante Bonin, Carlo 
Menichini (dietro da dx), Franco Noccioli, Augusto Cecere, 
Giancarlo Mirti, Lorenzo Gaudenzi, Guerrino Merola, Vittorio 
Malizia, Mario Tosoni, Don Fishback



Pag. 15

Marzo 2020

La foto

Bici che passione! Cinquant'anni fa gli angelani della 
neonata Unione Ciclistica angelana hanno posato per 
una foto ricordo, oggi riportata alla pubblica attenzio-
ne dei cittadini non solo per ricordare e rivedere ma 
per presentare il grande evento che il prossimo 21 giu-
gno 2020 celebrerà questo compleanno d'oro con le 
due ruote. Il presidente dell'Unione Paolo Mancinelli, 
insieme al direttivo e ai soci, sta organizzando questo 
anniversario rivolgendosi in particolare non solo a tutti 
coloro ritratti nella foto ma ai giovani angelani e del 
territorio, perché la manifestazione più saliente della 
giornata sarà "Giovanissimi su due ruote", una gara su 
strada nell'area Lyrick e Palaeventi. Seguirà nel pome-
riggio manifestazione/spettacolo Bici BMX nello spa-
zio antistante il Palazzo del Capitano del Perdono. Ma 
anche tant'altro.  

Unione CiClistiCa angelana

21 giugno 2020: il grande evento 
"50anni su due ruote"

Angelani su due ruote cinquanta anni fa 



Pag. 16

Marzo 2020

Lo scambio
L'abate concesse a Francesco l’uso 
della Porziuncola e l’olio per la sua 
lampada. Frate Francesco, ad ogni vi-
gilia di san Benedetto, si impegnò a 
donare una cesta di lasche del Chiascio

È questo il felice esito del peregri-
nare di Francesco alla ricerca di 
un luogo di raccolta per i suoi 

confratelli. Immaginiamola questa 
chiesetta, Porziuncola appunto, ceduta 
a Francesco, in mezzo alla macchia, 
quasi certamente ricovero di raccogli-
mento dei monaci benedettini che, per 
la regola del fondatore san Benedetto, 
oltre che lavorare, dovevano pregare 
sette volte al giorno: mattutino e lodi, 
ora prima, ora terza, ora sesta, ora 
nona, vespro al calare del sole, com-
pieta prima del riposo. 
L’obbligo di consegnare ai monaci 
ogni anno le lasche, nei secoli è stato 
sempre assolto dai frati minori e, al-
meno fino al sec XV, avveniva quasi 
certamente nella antichissima Abba-
zia di san Benedetto al Subasio, posta 
a mezza costa del monte. 
Il monumentale complesso ebbe mo-
menti di splendore, ma senza mai 
grandi esplosioni. Non si conosce la 
data di fondazione, ma già prima del 
mille dipese da Farfa. Come data nera 
si ricorda quella del 1339, quando il 
venturiero Broglia di Trino, a servizio 
del Papa, occupò l’abbazia depredan-
dola di ogni cosa, comprese le opere 
d’arte, distruggendola in parte per sco-
varne i fuoriusciti assisani della fazio-
ne dei Nepis, favorevoli ai perugini. I 
pochi monaci si rifugiarono in parte a 
San Paolo e altri in san Pietro in As-
sisi. Il monastero cadde in crescente 
rovina fino ad essere demaniato. Ma 
nel 1945, appena terminata la guerra, 
i monaci di san Pietro ricomprarono i 
ruderi, operando restauri e compien-
do ricerche archeologiche. Autore di 
tanta rinascita Don Anselmo Job, am-
ministratore ad Assisi dei beni di san 
Pietro. Tornò così alla luce un gioiel-

NEL RECINTO 
DI BENEDETTO

Dopo secoli benedettini e francescani torneranno all'abbazia 
di San Benedetto al Subasio per rinnovare  l'annuale pegno 
d’onore stipulato il 20 marzo 1210
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NEL RECINTO 
DI BENEDETTO

Paola Gualfetti

Dopo secoli benedettini e francescani torneranno all'abbazia 
di San Benedetto al Subasio per rinnovare  l'annuale pegno 
d’onore stipulato il 20 marzo 1210

In questa antichissima cripta dell'abbazia di San Benedetto al Subasio il 21 marzo 
2020 il Custode della Porziuncola e l'Abate benedettino di Montevergine (AV) 
rinnoveranno l'impegno assunto nel 1210. Un evento di portata storica, perché, 
ormai da secoli, non era più avvenuto nel suo luogo d'origine.

lo di cripta, databile per il materiale 
usato agli inizi del secolo XI, ma forse 
stratificata su un tempietto pagano, ri-
salente al VII o VIII sec. La cripta è a 
tre navatelle, con colonne di reimpie-
go pagane e capitelli elaborati. 
(Notizie tratte da Mario Tabarrini, 
Umbria si racconta. Foligno 1982). 
È ancora un cuore che batte nel cuore 
del nostro monte sacro. 
L’ho visitata, ha il calore e la bellez-
za di luoghi dei secolari silenzi e dei 
racconti, dove il sacro può mescolarsi 
anche alla leggenda. Come quella che 
racconta di quando dal campanile fu 
sottratta per essere data alla cattedra-
le di s. Rufino una grande campana 
che, strada - o meglio dirupo facendo - 
precipitò in un burrone e per riportarla 
in alto ci vollero tanti uomini e altret-
tante giornate di faticoso lavoro.
Ci senti la potenza di un grande ordi-
ne monastico, ma anche quella di un 
luogo di culto che si nutre, come in 
simbiosi, di uno straordinario scena-
rio naturale. Da quel terrazzo di bian-
che pietre  la vallata si apre da Perugia 
ai monti del Serano e Assisi ti appare 
piccola piccola, bianca, quasi irrico-
noscibile, struggente, tutta raccolta. 
Al tempo di padre Job, dagli anni 
cinquanta al settanta del Novecento, 
quelle pietre hanno racchiuso le pre-
ghiere e i sogni dei giovani che si pre-
paravano a diventare monaci. Qual-
cuno ricorda che c’era una robusta 
sorgente di acqua con una bella fonta-
na sovrastante l’abbazia, che d’estate 
consentiva docce anche giornaliere e 
un orto colorato. Il terremoto del ‘97 
l’ha inghiottita. Mancava la luce e tut-
to si svolgeva al lume di candela o a 
quello di un cielo stellato. 
Se chiedi a coloro che hanno sostato in 
questo antichissimo luogo cosa sia qui 
il tempo, ti senti rispondere che hanno 
avuto il privilegio di trovarsi in uno 
spicchio di terra, che sa di eterno e che 
racchiude quasi la storia della chiesa. 
A pensarci su, mi fa impressione. 
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La rubrica curata da Claudio Claudi con notizie di cronaca varia che vanno dagli anni '30 fino agli 
anni '70 del Novecento angelano. Le note sono tratte da articoli di quotidiani scritti dal dottor Cleante 
Paci, amato medico condotto a Santa Maria per oltre mezzo secolo. Raffinato e accurato corrispondente 
per La Nazione, Il Messaggero e il Giornale d'Italia.

CORRISPONDENZE Santa Maria degli Angeli dal 1930 al 1970 ANGELANE

RISVEGLIO FILODRAMMATICO
Mercoledì 22 marzo 1933

‟Con piacere annunciamo la ricostituzione 
della Filodrammatica del Dopolavoro del-
la quale fanno parte ottimi elementi già noti 

all’uditorio angelano quali: Giuseppe Tomassini, 
Francesco Pascucci, Erminio Bovini, Romano Ro-
signoli ed altri nuovi di cui si arricchisce la utile 
istituzione.
È già in allestimento un lavoro di grande effet-
to realistico: “Ali spezzate”, che sarà messo in 
scena domenica 12 marzo p.v. Siamo certi che il 
paese apprezzerà i buoni propositi dei bravi gio-
vani e li incoraggerà nella loro non lieve fatica 
di istruire dilettando, pratica questa veramente 
dopolavoristica.
Domenica 12 marzo ha avuto luogo l’annuncia-
ta recita del Dopolavoro angelano. La sala del 
teatro “Silvio Pellico” era gremita di spettatori 
che gustarono assai il riuscitissimo dramma in 
tre atti “Ali spezzate” di Giorgio Lanteri.
Gli attori, diretti da Aristide Sergiacomi, hanno 
in poco tempo saputo raggiungere un perfetto af-
fiatamento tanto da meritarsi vibranti applausi 
anche a scena aperta.
Le buone attitudini drammatiche di Giuseppe 
Tomassini hanno avuto nuova conferma; così 
pure è stata apprezzata la efficace interpretazio-
ne delle altre parti del dramma impersonate da 
ottimi elementi quali Francesco Pascucci, Guido 
Discepoli, Italo Costantini, Migliosi Armando ed 
Erminio Bovini, comico dalle esilaranti risorse. 
Con molta grazia ha cantato dietro le scene il 
giovanetto Mario Giovagnoli e Mario Possa-
ti ha rappresentato una indovinata macchietta: 
“Il piccolo bebè”. Nella quale anche Vincenzo 
Mantini si è prodigato quale brillante comico, ha 
chiuso il bel trattenimento.
Ci rallegriamo con i bravi filodrammatici, con 
il loro direttore ed anche col pubblico, che con 
molto interesse ha seguito la recita e facciamo 
voti di fiorente vita alla dilettevole istituzione".

1928. Via Foligno, oggi Via Protomartiri Francescani. 
Ingresso teatro "Silvio Pellico"
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Dall'album di famiglia delle prioranze

1969: (in ordine alfabetico) Aisa Ezio, Aisa Armando, Betti 
Mario, Gambacorta Enrico, Manini Guerriro, Marchetti 

Giuseppe, Pucciarini Edoardo, Sensi Ferdinando

“Mettimi Signore sulla mia bocca 
una parola vera che edifichi questa 
assemblea”. Saluto tutti i presenti 
che vedo qui numerosi: Comune di 
Perugia, dirigenti e amministratori 
del calcio, i grandi tifosi del Perugia. 
Il figlio Riccardo, mio caro amico, 
insieme alla moglie Giorgia,  con le 
figlie Martina e Gaia. L’altro figlio di 
Luciano, Alessandro, con la compa-
gna Francesca che, saluto affettuo-
samente insieme alla loro mamma.  
Perché sono qui che concelebro con:  

Mons. Sciurpa Fausto e Don Mauro Angelini. Sono stato per 
molti anni parroco di Bettona dove Riccardo ha trascorso 
spesso il suo tempo libero ed ivi  ho avuto  contatti amichevo-
li, cordiali, buoni e sinceri. Riccardo mi ha pregato dicendo: 
sei tu quello che più conosci la nostra famiglia, con tutte le 
diverse problematiche e gli avvenimenti. Non spetta a me dire 
chi è stato Luciano per il grande Perugia, tanto da fare suona-
re le campane in diversi borghi all’arrivo del Perugia in serie 
A. Vedendo questa grande assemblea della Chiesa di Dio, ci 
rimanda alle grandi partite del Perugia calcio, che, Luciano 
ha saputo aggregare e farci sognare dentro e fuori del campo, 
tanto da portare il Perugia in coppa Uefa. Anche i calciatori 
riuscivano a calmarlo nella sua grande euforia, ricordiamoci 
sempre che noi preti portiamo nel calcio segni di speranza. I 
talenti o doni che Luciano ha avuto dedicandoli alle sue atti-
vità vengono da Dio, come ogni dono perfetto viene dall’alto. 
Egli ha saputo sfruttare e donare queste doti per le molte sue 
attività. Il Perugia calcio gli deve molto: portava in alto il suo 
nome con lo stemma del Grifo. Ho sperimentato anch’io la 
sua grande generosità e semplicità familiare in occasione del 
matrimonio di Riccardo. L’Eucarestia che abbiamo celebrato 
è sempre un rendimento di grazia a Cristo morto e risorto 
per la nostra salvezza sia per i vivi che per i defunti. Per noi 
cristiani il ricordo nella preghiera è il migliore tributo che 
possiamo dare ad un Battezzato. Il Signore è venuto al mon-
do per salvare l’uomo completo in qualsiasi condizione si sia 
trovato sulla terra. È sempre un padre per i figli e la paternità 
non si disconosce che il Signore ha dato ad Alessandro e Ric-
cardo e tanti altri. Ciao Luciano o Lucianone, sei rimasto e 
rimarrai nel cuore di tutti i tifosi del Perugia, vecchi e nuovi. 
Il Signore misericordioso ti associ alla squadra degli eletti 
e ti accolga con quell’entusiasmo come quando entravi allo 
stadio dopo ogni partita vinta.
Il saluto che è di S.Francesco: “Il Signore ti dia Pace”.
S. Messa in suffragio di Gaucci Luciano
Cattedrale di Perugia Lunedi 10-02-20 ore 18,45
Nella foto: Luciano Gaucci presidente del Perugia calcio e alle spal-
le il dott. Angelo Giombolini, allora giovane medico sul campo.   

L'ultimo saluto a Luciano Gaucci 
da don Dario Resenterra nella 
cattedrale di Perugia

Salmo 106 (105)
"Celebrate il Signore, 
perchè è buono, 
perchè eterna è la sua 
misericordia. Ricordati di 
noi Signore..."

Sono già trascorsi 17 anni 
da quando ci hai lasciato, 
ma il legame profondo 
che ci unisce ci fa sentire 
sempre la tua presenza 
accanto a noi, rimani il 
fulcro delle nostre vite.

11 marzo 2003 - 11 marzo 2020

Prof. Americo Marzolesi
Sempre più vivo nel cuore dei suoi congiunti

Sara, Maria Giovanna, 
Valerio e Luigi

5 aprile dalle ore 10.30 
Colazione di Pasqua
con i Priori Serventi 2021

Piazza Gariballdi (S.M.Angeli)
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Circolo Subasio: come ogni anno l'incontro del Sindaco di Assisi 
con la stampa e i cittadini

Domenica 16 
f e b b r a i o , 
presso Le 

Muse di Bastia, il 
Sindaco di Assisi 
Stefania Proietti 

ha partecipato al tradiziona-
le incontro organizzato dal 
Circolo Subasio, Presidente 
Gino Costanzi, moderatore 
Gino Bulla. Tema centrale 
dell’incontro è stato il Do-
cumento Unico di Program-
mazione (DUP) e il suo Pro-
gramma d’investimenti 2020 
– 2022, presentato dalla 
Giunta Comunale di Assisi. 
Il Sindaco ha elencato le li-
nee programmatiche interne 
al DUP. Al 1° punto si trova 
“Organizzazione dell’ente, 
amministrazione e parte-
cipazione”. In esso viene 
espresso un forte impegno 
nell’indire concorsi pubblici, 
come il concorso per i vigili 
urbani, per il personale am-
ministrativo, per l’anagrafe e 
per l'ufficio tecnico. 
Il 2° è incentrato su “Turi-
smo e cultura”, in particola-
re, sull’importante evento di 
fine marzo “The economy of 
Francesco” che vedrà la par-
tecipazione di 2500 giovani 
provenienti da tutto il mon-
do. Con la decisione di Papa 
Francesco di puntare proprio 
su Assisi, dato il suo esse-
re una “città messaggio”, il 
Comune vuole portare avan-
ti una grande campagna di 
promozione di questa mani-
festazione, la quale darà un 
grande respiro internaziona-
le ad Assisi con l’obiettivo 
di farla divenire la “nuova 
Davos dell’economia”. 
Il 3° punto riguarda la “Tute-
la dell’ambiente e Sviluppo 
sostenibile”, dove vengono 
rivendicati i risultati eccel-

lenti del Comune nella rac-
colta differenziata e la lotta 
all’inquinamento.
“Famiglia, relazioni, servizi 
per le persone e per la vita”, 
sono gli oggetti del 4° pun-
to. Per le politiche sociali, 
come l’aiuto ai disabili e 
l’aiuto delle famiglie più 
povere,sono previsti 4milio-
ni di euro, veicolati dalle po-
litiche regionali del welfare, 
e più di un milione di euro 
proveniente dal corrente co-
munale.
I punti 5° e 6° sono rivol-
ti alle “Opere pubbliche, la 
viabilità e la mobilità”. Per il 
Sindaco la parola d’ordine è 
“vivibilità”. Il 2020 è l’anno 
in cui verranno organizzati 
molti cantieri, puntando alla 
viabilità nelle strade del ter-
ritorio attraverso una riqua-
lificazione. Tutto questo sarà 
possibile anche grazie agli 
11milioni di finanziamenti 
dell’ANAS.
Al 7°vi sono “Formazione, 
scuola, educazione, univer-
sità”. Nel documento sono 
previsti 2milioni da investire 
nelle scuole.
L’8° punto è dedicato alla 
“Sicurezza e legalità”. A 
partire dal 2020 l’Hotel Su-
basio avrà una nuova vita e 
ad aprile la comunità potrà 
rientrare nella struttura. Per 
quest’importante occasione, 
il Sindaco ha annunciato la 
volontà d’invitare il Procura-
tore della Repubblica Nicola 
Gratteri, come simbolo di le-
galità.
Il 9° punto è rivolto al “Lavo-
ro, fiscalità e innovazione”. 
Stefania Proietti ha precisa-
to che il Comune è riuscito 
a non aumentare la TARI 
per due anni; inoltre Assisi 
può vantare di essere l’unico 

Comune grande in Umbria 
a non possedere l’addizio-
nale IRPEF. Quest’ultima 
il Sindaco l’ha definita una 
scelta giusta, di cui vanno 
ringraziate anche le am-
ministrazioni del passato. 
“Associazioni, movimenti, 
volontariato, cooperazione, 
terzo settore, sport” riguar-
dano il 10° punto. In merito, 
il Sindaco Proietti ha parlato 
del Masterplan riguardante il 

nuovo Palazzetto dello sport, 
un’opera di rilievo che in-
teresserà Santa Maria degli 
Angeli. Inoltre è previsto un 
investimento per le sedi de-
dicate alla vita sociale delle 
frazioni.
L’11° ed ultimo punto ha per 
oggetto “Media, trasparenza 
e comunicazione”. Secondo 
il Sindaco, Assisi deve porsi 
come obiettivo la sua trasfor-
mazione in città smart. 

Presentati i punti programmatici 
degli investimenti 2020-2022

Federico Pulcinelli
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‟La diocesi di Assisi – Nocera Umbra – Gualdo Tadino 
esulta. La notizia tanto attesa è arrivata. Il Papa ha approvato 
il miracolo che farà salire a breve  il venerabile Carlo, sepolto 
al Santuario della Spogliazione di Assisi, agli onori degli 
altari. Una gioia grande per questa Chiesa particolare, che 
lo ha visto camminare sulle orme di San Francesco verso 
la santità. Una gioia grande soprattutto per i giovani, che 
trovano in lui un modello di vita.
Ormai i suoi “slogan” corrono di bocca in bocca. Sono 
affermazioni che danno il senso della vita. Il più radicale: 
“Non io ma Dio”. Solo la vita in Dio può assicurare gioia. 
Il più entusiasmante, specie per i giovani: “Tutti nasciamo 
originali, molti moriamo fotocopie”. Al Santuario della 
Spogliazione, in tandem con Francesco di Assisi che qui si 
spogliò di tutto per Cristo, Carlo sta già attirando migliaia 
di giovani e devoti da tutto il mondo. Mi auguro che la sua 
beatificazione possa farne ancor più un punto di riferimento 
e un incoraggiamento alla santità. Essa è vocazione per tutti. 
Anche per i giovani”.

Mons. Domenico Sorrentino

Carlo Acutis prossimamente beato
Approvato dal Papa il miracolo che lo farà 
salire nei prossimi mesi agli onori degli altari

Su iniziativa del presiden-
te Lions Assisi profes-
soressa Debora Siena, 

è stato promosso un meeting 
all'insegna della conoscenza e 
della solidarietà verso i giova-
ni e il mondo della scuola, ben 
noto alla presidente per esse-
re stata educatrice e dirigen-
te scolastica per decenni nel 
nostro territorio. L'incontro è 
stato mosso dal principio edu-
cativo dell'educazione al bello 
che ha visto protagonisti i do-
centi di Arte e Immagine, professoressa Bosimini Monica, e 
di Tecnologia, prof Landrini Moreno. Hanno illustrato con 
significative immagini i percorsi educativi sviluppati ormai 
da anni nella loro scuola, con finalità altamente formative per 
i ragazzi. Infatti, oltre a trasmettere conoscenze, la scuola ha 
potuto usufruire delle competenze dei docenti delle citate di-
scipline per contribuire a sviluppare il gusto estetico da un 
lato e l’educazione alla tutela e alla conservazione del patri-
monio artistico e ambientale del proprio territorio dall’altro. 
Con “l’educazione al bello” i giovani e l’uomo in generale 
possono ritrovare se stessi e creare una società più umana e 
pronta al bene. L'associazione DSA Assisi, relatrici le docenti 
Silvia Pangolino e Alessandra Riccardi, hanno esposto la loro 
azione educativa e formativa a sostegno dei giovanissimi con 
disturbi dell'apprendimento. Hanno spiegato di essere un'as-
sociazione  senza scopo di lucro nata dall'incontro di genitori 

Lions Assisi. Una mano sempre tesa a studenti e giovani
I Lions hanno donato all'Istituto Comprensivo Assisi 2 e all'associazione DSA Assisi un contributo 
economico di supporto alla loro attività educativa

con figli con certificazioni di 
DSA che hanno sentito il bi-
sogno di creare una struttura 
che supportasse i loro figli  nel 
processo di apprendimento e 
nel percorso scolastico, di si-
curo estremamente più diffi-
coltoso di quello dei compagni 
normolettori. Nella mission 
dell'Associazione, c'è anche 
una sensibilizzazione del terri-
torio e la creazione di una rete 
con docenti, clinici, operatori. I 
genitori costituitisi in Associa-

zione nel giugno 2013 hanno poi contattato delle figure che 
avevano già una formazione specifica e insieme hanno dato 
vita ai laboratori pomeridiani specifici (Strade per Appren-
dere) che si svolgono nelle scuole di stato (slides 20-21-22). 
"Siamo ormai giunti al settimo anno di attività - hanno con-
cluso - e ci piace ricordare che le prime ad aprire le porte della 
scuola pubblica sono state l'allora dirigente Debora Siena alla 
scuola Giovanni XXIII di Santa Maria degli Angeli e Paola 
Lungarotti alla scuola media Colomba Antonietti di Bastia". 
È stato San Gabriele dell'Addolorata, l'ultimo dei santi nato 
ad Assisi, a fare da cerniera tra le due relazioni dedicate com-
pletamente agli studenti e alla loro formazione. "E chi meglio 
del santo protettore degli studenti - ha concluso Paola Gual-
fetti - può esemplificare con il sorriso che ha caratterizzato 
tutta la sua vita la validità di un'educazione volta alla crescita 
e al benessere". 
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L'angolo della poesia redazione@ilrubino.info

26 gennaio 2020: erano tanti 
i partecipanti alla XXXVIII 
edizione della gara podistica 
“Gennaiola” e al XII Me-
morial Vincenzo Cavanna. 
L’organizzazione tecnica 
della manifestazione podi-
stica che ha superato i con-
fini regionali è stata affidata 
dalla Pro Loco di Santa Ma-
ria degli Angeli, all’A.S.P.A. 
Bastia sotto l’egida dell’En-
das e Fidal con il patrocinio 
di Regione Umbria e Comu-
ne di Assisi.
In un clima primaverile due 
i percorsi, uno competiti-
vo di Km 13,200 e uno non 
competitivo di km 4 cir-
ca con partenza e arrivo al 
centro di Santa Maria degli 
Angeli. Durante il percorso 
competitivo è stata attraver-
sata anche  Rivotorto. I nu-
meri: circa 700 atleti al via, 
premiati 63 atleti (assoluti e 
categorie maschili e femmi-
nili) e le prime 5 società. Dodicesima edizione del “memorial” dedicato a Vincenzo Cavanna, protagonista nell'organiz-
zazione della stessa con scrupolo e passione.  Un plauso al presidente della Pro Loco Santa Maria degli Angeli Francesco 
Cavanna e all'appassionato staff dell'evento. (foto Remo Spoletini)

È Gennaiola da 38 anni e da 12 Memorial Vincenzo Cavanna

È bastato un batter di ciglia
per farmi innamorare di te
è bastato un attimo
per ritrovarmi con il cuore
incatenato inesorabilmente
in un amore incontenibile.
È bastato un sorriso
per fare prigioniero il mio cuore
così come è bastato un attimo
perché tu trovassi
chi amare più di me.

Sii felice

Rosa Cappuccio Pettirossi

Fantasia
Non ci saranno cibi succulenti
per le nostre labbra golose di bisbigli,
non ci saranno feerici sentieri
per i nostri balzi verso l'esultanza,
non ci saranno lenzuola satinate
per accogliere i nostri corpi smaniosi.
Ci sarà soltanto l'alito dell'eternità
allorché seducenti tenerezze
colmeranno le pupille di soavi 
incantesimi. Bruno Magrini

Mi corco in questo letto
quattr' angeli m'aspettano
San Giacomo e San Filippo
la Madonna e Gesù Cristo. 
Angelo beato
angelo con Maria:
oh, che bella compagnia!
Di là e di qua
Santissima Trinità.
Croce santa, croce degna
segna me, ch'io sò mortale
segnate 'l letto e 'l capezzale
segnate casa da ogni canto
nel Nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo. 

Preghiera della sera

Il tuo sorriso è come l'alba
pronto a donare luce e calore
ad ogni nuovo giorno.
Noi siamo il nuovo giorno
fortunati di averti come alba

L'Alba (dedicata a mia nonna)

Giovanni Granato

A te custode dei miei segreti
delle innumerevoli debolezze
dei pensieri buoni e irrequieti
delle molteplici manchevolezze

Compagno di gioia o sofferenza
d'allegria oppur cupo dolore
nella solitudine o indifferenza
nelle intrinseche pene di cuore

A me angelo tu fosti assegnato
dalla legione della volta celeste
affinché da te io fossi guidato
a rivestirmi della candida veste

Chissà quel giorno se t'incontrerò
ma spero tanto che mi aspetterai
grazie e nel cuore ti porterò
mentre tu al cielo ritornerai.

Angelo

Italo Landrini

Ispirata da un dipinto di 
Roberto Quacquarini

Mani abbarbicate alla terra
si levano verso il cielo
artigliando dita ricurve
una livida atmosfera

croci gocciolano liquami
rappresi come stalattiti
attorcigliate al legno marcio
ormai fradicio di umore
figure sparse fra le rocce
stendono le braccia nodose
verso una sfera sospesa
immobile sull’orizzonte

Trascendenza

Da "Preghiere popolari umbre"
raccolte da Francesco Santucci, 1969

Michelangelo Pascale
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Partiranno dal Tugurio di Rivotorto un gruppo di 15 
persone  per compiere dal 25 agosto al 5 Settembre,  
il Cammino da Rivotorto  a Santiago di Compostel-

la.... Incontri preparatori di formazione, riunioni finalizzate 
all'organizzazione pratica dell'evento, ma  anche al  coinvol-
gimento di tanti per accompagnare almeno spiritualmente 
questo  gruppo di  audaci che,  forti nel corpo e nello spirito, 
con coraggio e determinazione affronteranno questa espe-
rienza unica e particolare. Porteranno con sé tutto il loro ca-
rico di pensieri, emozioni, aspettative… ma anche materiale 
che racconti lo spirito e la storia di Assisi, di Rivotorto e del 
Tugurio, questo nostro luogo francescano dove tutto ebbe 
inizio. La Pro loco  ha fin da subito sostenuto l'iniziativa 
dal punto di vista organizzativo e si impegna  a sottolineare 
la valenza umana, spirituale e promozionale dei Cammini, 
occasioni uniche di incontro tra persone, popoli e culture. 
L'obiettivo è  che questo Cammino francescano che parte dal 
Tugurio diventi un appuntamento annuale fisso: sarebbe un' 
altra bella caratteristica di Rivotorto.

Domenica 23 Febbraio alla Pro loco Rivotorto grande 
festa per l'atteso Carnevale. Bambini e ragazzi hanno 
affollato sia la sala interna che la pista polivalente 

esterna visto anche il bel tempo. Mentre si susseguivano i 
giochi proposti da valenti animatori, in cielo volteggiava-
no le vele colorate degli atleti di Alisubasio che ogni tanto 
effettuavano lanci di coriandoli misti a caramelle... sopra i 
bambini  festanti...un corri corri, un parapiglia... un diverti-
mento davvero unico! E oltre a godersi la festa piena di co-
lori, di suoni e di balli gli intervenuti, mamme, papà, nonni, 
zii e simpatizzanti potevano gustare  le  abbondantissime 
frappe che uscivano fragranti dalle cucine della Pro loco! 
E' una tradizione consolidata: al Carnevale di Rivotorto, da 
sempre, si mangiano le frappe a volontà, offerte gratuita-
mente a tutti con grande generosità e proprio perchè gustate 
in un'atmosfera di festa e di amicizia, sono sempre conside-
rate particolarmente buone! 

A Rivotorto i coriandoli 
sono scesi dal cielo

Si inizia alle 17,00  con 
valenti norcini che  ri-
evocano la spolpatura 

del maiale: una vera festa 
per tutta la famiglia; cena a 
base di polenta con puntarel-
le e salsicce, sulla graticola 
fegatelli e braciole prepa-
rate al momento! Nel corso 
della serata omaggio alle 
donne presenti (l'indomani 
è l'8 Marzo) in una maniera 
insolita:con stornelli di ri-
spetto o di dispetto, proprio 
come si faceva una volta 
durante la mietitura o per la 
benfinita di altri lavori dei 
campi. A fine serata,  in vista 
della festa di San Giuseppe, 
frittelle per tutti, come da 
tradizione.

Sabato 7 marzo  
Una serata bella 
e buona!

Un cammino particolare 
Da Rivotorto a Santiago
I preparativi
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Bastia ha vissuto la “Giornata della Memoria” con una se-
rie di eventi che hanno visto la partecipazione di cittadini e 
studenti del territorio. Il 21 gennaio, presso il Cinema Tea-
tro Esperia, è stato proiettato il film  “L’ufficiale e la spia”, 
per la regia di Roman Polanskj, centrato sulla vicenda del 
capitano Alfred Dreyfus. Prima della proiezione, il numero-
so pubblico convenuto ha potuto ascoltare la forte testimo-
nianza della pronipote di Alfred Dreyfus, presente in sala, e 
i contributi portati dalla prof.ssa Maria Luciana Buseghin, 
antropologa e presidente dell’associazione Italia Israele di 
Perugia e dalla  prof.ssa Elena Antonelli del CESP di Pe-
rugia. Il 29 gennaio 2020 si è tenuta la proiezione, dedicata 
alle scuole, del film di animazione  “La Stella di Andra e 
Tati”, prodotto da Rai Ragazzi e Larcadarte, in collabora-
zione con il Ministero dell’Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca. Il film, diretto da Rosalba Vitellaro e Alessandro 
Belli con i disegni di Annalisa Corsi, racconta la storia vera 
di due sorelline italiane di 4 e 6 anni sopravvissute al campo 
di sterminio di Auschwitz, Andra e Tatiana Bucci. L’evento 
è stato promosso dall’Amministrazione Comunale e proget-
tato nell’ambito del Tavolo Tecnico per le Pari Opportunità.

Il Giorno del Ricordo dei Martiri delle Foibe e dell’esodo 
dei giuliani, istriani e dalmati, si è svolto a Bastia con alcune 
iniziative che hanno interessato studenti e cittadini.
Il 6 febbraio, presso l’Auditorium S. Angelo, si è assisti-
to a “Foibe: Racconti di Donne Dimenticate”di Giuseppina 
Mellace,  una drammatizzazione con  letture e danza (letture 
a cura di Mauro Silvestrini e Irene Bistarelli, coreografia e 
danza a cura di Cecilia Perioli). I racconti di Giuseppina 
Mellace descrivono  una serie di episodi drammatici vissuti 
in una delle pagine più tristi della nostra storia recente: le 
foibe. Una serie di racconti di donne che sono state "infoi-
bate", nati da scarne notizie biografiche, uniti a ricostruzio-
ni della scrittrice romana, sfiorano le tante verità vissute in 
quei drammatici momenti.
L’evento è stato promosso dall’Amministrazione Comunale 
in collaborazione con il Tavolo Tecnico Pari Opportunità,   
Biblioteca Comunale “A. La Volpe”, Associazione Medem.
Il 10 febbraio si è svolta la cerimonia di intitolazione di una 
via ai  Martiri delle Foibe (Quartiere XXV Aprile).
Il Giorno del Ricordo è una solennità civile, celebrata il 10 
febbraio di ogni anno. Istituita con la legge n. 92 del 2004, 
vuole conservare e rinnovare «la memoria della tragedia de-
gli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo degli 
istriani, dei fiumani e dei dalmati italiani dalle loro terre du-
rante la seconda guerra mondiale e nell'immediato secon-
do dopoguerra, e della più complessa vicenda del confine 
orientale». La data prescelta è il giorno in cui, nel 1947, 
furono firmati i trattati di pace di Parigi, che assegnavano 
alla Jugoslavia l'Istria, il Quarnaro e la maggior parte della 
Venezia Giulia, in precedenza facenti parte dell'Italia.

Una via intitolata ai Martiri delle Foibe
Il Giorno del Ricordo

Giornata della Memoria
Proiezioni, teatro, disegni, ascolto

Gli ultimi stornellatori del contado in un incontro 
all'Università Libera di Bastia
Gli Amici del Subasio
Nell'ambito degli eventi organizzati dall'Unilib di Bastia, 
presidente Rosella Aristei, Paola Gualfetti ha voluto incon-
trare, in occasione del carnevale, gli Stornellatori del Con-
tado assisano presso l'auditorium Sant'Angelo, alla presenza 
del sindaco Paola Lungarotti e di una variegata platea di ba-
stioli che hanno apprezzato un incontro diverso dal solito.
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Il Centro Fieristico regio-
nale Umbriafiere di Ba-
stia Umbra ha ospitato 

la ventiseiesima edizione di 
UmbriaSposi Expo, la fiera 
wedding più importante del 
Centro Italia. Organizzata 
da Umbriafiere, la “grande 
vetrina” dedicata ai matri-
moni e alle celebrazioni si 
è tenuta il 25 e 26 gennaio. 
Spiegano da Umbriafiere: 
“La nostra regione si con-
ferma meta ideale per i fu-
turi sposi. Le location più 
"gettonate" sono quelle del 
borgo o del castello isola-
to, soprattutto nelle zone 
dell'Alta Valle del Tevere e 
del Lago Trasimeno, capa-
ci di creare ambientazioni 
esclusive e ricercate”.
UmbriaSposi Expo, con ol-
tre 50 espositori presenti, 
ha offerto anche quest’an-
no una panoramica sulle 
imprese umbre in ascesa 
che offrono le proposte più 
all’avanguardia riguardo 
l’intera gamma dei settori 
merceologici: abbigliamen-
to, ricettività, ristorazione, 
liste nozze, bomboniere, 
foto-video, animazione e in-
trattenimento e tutti gli altri 
prodotti e servizi. “L'Um-
bria non si discosta dalla 

UmbriaSposi Expo

tendenza nazionale che vede 
in crescita i professionisti 
del settore. Se da un lato la 
quantità delle cerimonie sta 
diminuendo, dall'altro assi-
stiamo all'ampliamento del-
le tipologie di professionisti 
coinvolti”. 
Per la prima volta in fie-
ra, è stata registrata la pre-
senza del "Sommelier dei 
Confetti", la prima figura 
professionale specializzata 
nella degustazione guidata 
di confetti selezionati tra le 
migliori produzioni italiane 
e in grado di conferire al 
matrimonio un tocco di ori-
ginalità. 
Si è fatta la conoscenza dei 
Foodbusters, la prima asso-
ciazione Onlus di recupero 
cibo nelle Marche, fra le pri-
missime in Italia, nata con lo 
scopo di sottrarre cibo allo 
spreco, attivando un circolo 
virtuoso all’insegna dell’e-
co-sostenibilità. Particolar-
mente apprezzati sono stati 
il concorso Entra&Vinci, ri-
volto alle coppie che si sono 
registrate in fiera (con in 
palio premi messi a disposi-
zione da alcuni degli espo-
sitori), e il defilè degli abiti 
da sposa e cerimonia a cura 
degli atelier presenti.

Presso la chiesa parrocchiale, Domenica 22 marzo 2020 
alle ore 10, in occasione della festa di S. Giuseppe, pa-
trono di Costano, verrà organizzato un incontro con il 
seguente programma: Presentazione del pannello com-
memorativo realizzato in memoria di P. Gualtiero Bel-
lucci O.F.M. e Francesco Sabatini. Dopo i saluti e i rin-
graziamenti del rappresentante del comitato S. Rufino 
Paolo Caccinelli e del sindaco di Bastia Paola Lungarot-
ti, interverranno Suor Rosaria Loreti (La storia di Fran-
cesco Sabatini), il prof. Angelo Valentini (presentazio-
ne del libro In cammino con Francesco d’Assisi per le 
strade dell’Umbria, di P. Gualtiero Bellucci). Al termine 
avrà luogo la processione con la statua del Santo Patro-
no e la partecipazione della banda musicale di Costano. 
Seguirà il tradizionale pranzo di San Giuseppe.

Costano, Festa di s. giUseppe 
presentazione libro 
di p. gUaltiero bellUCCi 
e benedizione pannello 
Commemorativo
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Vari furono i governi citta-
dini che si diedero, soprat-
tutto nel tardo medioevo, 
una legislazione suntuaria 
per disciplinare le spese ed 
i lussi, ma il più delle volte, 
non attenuarono la passione 
di donne e uomini per vesti 
ed ornamenti ricercati. Una 
delle maggiori occasioni 
che richiedeva l’obbligo di 
esibire il lusso quanto più 
possibile era la cerimonia 
del matrimonio, rito sociale 
di rilevanza sempre più cen-
trale, dove l’attenzione col-
lettiva era ai massimi livelli.

Se il corredo esibito dal-
la sposa in occasione del-
le nozze era il simbolo di 
quanto fosse distinta e de-
corosa la propria casata d’o-
rigine, non da meno erano 
gli abiti elargiti dal marito 
che rappresentavano un pe-
gno della rispettabilità che 
avrebbe ricevuto nella sua 
nuova famiglia.
Inoltre era tradizione che le 
due parti si scambiassero 
doni reciproci e ovviamente 
ciascuna di esse voleva pre-
valere sull’altra per far risal-
tare il proprio stato sociale. 

la SpoSa entraVa nella casa 
del marito portandosi dietro 
tuniche, sopravvesti, mani-
che, separate dagli abiti per 
essere cambiate a proprio 
piacimento, veli, cappelli, 
scarpe, pantofole, gioielli, 
borse ed altri piccoli ac-

cessori. Quando il corredo 
cominciò sempre più ad as-
sumere un ruolo di prestigio 
sociale per la famiglia, creb-
be in dimensioni e comples-
sità fino a sostituire il denaro 
liquido della dote, causando 
oltre a numerose disappro-
vazioni, l’intervento di una 
normativa volta a frenare 
la nuova tendenza. Infatti, 
mentre il denaro avrebbe 
potuto essere utile per le 
spese affrontate per il ma-
trimonio o per la futura fa-
miglia, le stoffe del corredo 
sarebbero state soggette alla 
volubilità e all’esasperata 
mutevolezza della moda che 
faceva diventare il corredo 
prematuramente obsoleto e 
gli abiti, beni non durevoli, 
non sarebbero stati utili ne-
anche per essere donati alle 
figlie. 

Se dunque la moglie avesse 
seguito la moda che dive-
niva sempre più variabile, 
avrebbe potuto distruggere 
in brevissimo tempo il patri-
monio spettante agli eredi, 
trascinando la famiglia alla 
rovina economica. Anche 
la Chiesa aveva affrontato 
la polemica contro le donne 
che usavano trucchi ed abiti 
troppo sfarzosi in molti testi 
della letteratura didattica e 
pastorale dalla fine del se-
colo XII fino a tutto il XV. 
La donna truccata e vestita 
sfarzosamente privilegiava 
l’esteriorità e dunque la cura 

Si parla tanto di donna nello statuto di Bevagna dell'anno 1500
di Elisabetta Properzi (quarta parte)

Nello Statuto medievale di Bevagna - testo ispiratore del 
Mercato delle Gaite, manifestazione in cui la scrivente 
è nata, cresciuta e tuttora impegnata – in alcuni capitoli 

si tratta delle donne. Il testo originale dello Statuto risale alla 
prima metà del Trecento circa ed a noi è pervenuto in due 
copie, entrambe conservate presso l’Archivio storico comu-
nale di Bevagna.

del corpo a quella dell’ani-
ma virtuosa, andando contro 
quello che era l’equilibrio ri-
chiesto da Dio. L’eccessiva 
cura esteriore andava dun-
que necessariamente ridotta 
con una dura e tenace opera 
di controllo e repressione, in 
certi casi vietando il trucco 
e raccomandando alle donne 
un adeguato abbigliamento.

le donne nel libro delle 
cause criminali Nel quarto 
libro dello Statuto bevanate 
relativo alle cause criminali, 
vengono stabilite pene per 
ogni infrazione o reato com-
messo da uomini e donne 
del Comune.
Il capitolo XIX del quarto 
libro tocca un argomento al-
quanto delicato e di grande 
attualità, quello della violen-
za carnale contro le donne.
Risulta ben evidente il diver-
so modo di punire lo stesso 
reato secondo la reputazio-
ne della donna violata e lo 
status sociale della famiglia 
di cui si doveva rispettare il 
decoro.
Di conseguenza per le vio-
lenze carnali su brave donne 
sposate, monache, vedove e 
vergini erano previste pene 
severe, mentre su donne di 
mala fama la pena scende-
va considerevolmente, fino 
a divenire inconsistente nel 
caso delle meretrici, lasciate 
ai margini della società dal 
momento che chi vendeva il 
proprio corpo per mestiere 
non poteva non essere con-
senziente ad un qualunque 
rapporto sessuale.

un’ultima conSiderazione 
da fare interessa la vergine 
che, nella scala sociale ap-
pare tra i primi posti poiché 
la verginità era considerata 
nella forma mentis dell’e-
poca un valore inestimabile, 
per cui le autorità offrivano 
una soluzione per rimediare 
al danno morale subito: lo 
stupratore poteva sposare 
la donna violentata, anche 
se non era così frequente 
che l’uomo fosse disposto a 
maritarsi con la sua vittima. 
Comunque il matrimonio 
riparatore bastava alla fami-
glia della donna violentata 
per salvare la dignità e il de-
coro della casata.

nel capitolo XXiii delle 
cause criminali si parla di 
matrimonio e si stabilisce 
che un uomo che sposava 
una donna senza la volon-
tà del padre o dei fratelli, 
sarebbe incappato in una 
multa di 100 libbre di dena-
ri, mentre la donna avrebbe 
dovuto rinunciare all’eredi-
tà. Anche in questo capitolo 
è palese il condizionamento 
e l’assoggettamento della 
donna alla famiglia di ori-
gine persino nelle decisio-
ni che riguardavano la sua 
vita privata. In pratica, solo 
il padre ed i fratelli aveva-
no l’autorità per maritare la 
donna, anche contro la sua 
volontà: ad essa infatti non 
era concesso di scegliere il 
suo sposo; in ogni caso il 
suo assenso o dissenso alle 
nozze non era previsto.

Continua
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a cura della Pro Loco

Se ne andranno dal n. 
22 di Via S. Giacomo 
le “Suore Francescane 

Missionarie di Gesù Bambi-
no”, se ne andranno da quel 
convento che ha segnato la 
storia, non solo di fede, di 
Bettona. Erano arrivate nel 
lontano 1911, a due passi 
dalla Casa Madre dell’ Isti-
tuto, in Santa Maria degli 
Angeli, fondato a  L’ Aqui-
la, nel 1879, da Suor Maria 
Giuseppa di Gesù Bambino, 
al secolo Barbara Micarelli. 
La loro spiritualità è stata 
sempre improntata al mes-
saggio del Vangelo, amato 
e vissuto secondo l’intuizio-
ne carismatica di Francesco 
d’Assisi, la loro missione 
legata all’annuncio del mes-
saggio di salvezza, di pace e 
gioia, mediante la fraternità 
della loro vita evangelica, ri-
volta a sollevare le necessità 
dei fratelli più bisognosi, at-
traverso un servizio di carità 
in campo educativo, sanita-
rio, socio-assistenziale. Con 
questo spirito le Suore di 
Bettona hanno operato pre-
stando il loro prezioso “ser-
vizio” presso l’ “Opera Pii 
Lasciti Preziotti”, ricovero 
per anziani e orfani che è 
stato attivo in paese fino agli 
anni ’60 dello scorso secolo. 
Dopo la chiusura del Pre-
ziotti, le Suore sono state di 
supporto alla vita della Par-
rocchia, curando la cateche-
si per i ragazzi e prendendo-
si cura dell’educazione alla 
vita delle ragazze. Tutti noi 
che ancora oggi viviamo in 
Bettona siamo passati per 
il Convento di S. Giacomo, 
assaporando la storia di que-
gli spazi, pregando nella sua 
cappella, giocando nel suo 
giardino. Una vita semplice, 
vera, un rapporto di rispetto 
e amore, quando a tombola 
si vincevano solo caramelle 

insieme alle “figurine” dei 
Santi. Ma la velocità del 
mondo ha cambiato tutto, 
la legge dei grandi numeri 
ha preso il posto di quella 
del “servizio”, dell’aiuto 
reciproco, dell’esserci co-
munque. Oggi tutto può es-
sere sostituito, o almeno si 
pensa, ma l’amore, la com-
passione, il togliere la cesta 
dalle spalle dei più stan-
chi, nessuno lo potrà fare. 
La convinzione, poi, che 
si possa vivere senza fede, 
unita all’isolamento “tec-
nologico” che non ci porta 
più a “cercare”, ha fatto il 
resto. E’ quindi inesorabile 
che l’età media nei conventi 
diventi sempre più alta.  An-
che il convento di Bettona 
si è trovato quindi vuoto di 
“sorelle”, rispetto alla gran-
de presenza negli anni del 
grande “servizio”, una vita 
faticosa per le pochissime 
rimaste dovuta alla loro età 
e alle difficoltà logistiche 
del paese di oggi. 
La morte di Suor “Andrei-
na”, rimasta a Bettona per 
40 anni, ha rotto definiti-
vamente i labili equilibri 
che si erano creati. E’ così 
che nel Consiglio Pastorale 
della Parrocchia di S. Ma-
ria Assunta, convocato dall’ 
Amministratore parrocchia-
le, Don Niccolò Crivelli, la 
Madre Prov.le delle Suore 
Francescane Missionarie di 
Gesù Bambino, ha comuni-
cato, con visibile dispiacere, 

Via San Giacomo, 22 
Un convento ormai vuoto 
Le suore erano lì dal 1911

"Tutti noi che ancora oggi viviamo in Bettona siamo 
passati per il Convento di S. Giacomo, assaporando 
la storia di quegli spazi, pregando nella sua cappella, 
giocando nel suo giardino. 
Una vita semplice, vera, un rapporto di rispetto e 
amore, quando a tombola si vincevano solo caramelle 
insieme alle “figurine” dei Santi"

la chiusura della casa/con-
vento di Bettona. Una “mor-
te” annunciata ma pur sem-
pre una morte, anche se tutti 
i presenti hanno pienamente 

condiviso le motivazioni ad-
dotte. Sia fatta, come sem-
pre, la volontà del Signore. 

‟Giù al n. 22 di Via S. Giacomo non andremo più a 
suonare il campanello, per poi nasconderci, come 
facevamo quando eravamo più piccoli, nessuno 
si affaccerà più per gridarci con il sorriso e con 
qualche caramella buttata. Grazie, da pare di tutta 
la comunità, per tutto l’amore che avete seminato”

Francesco Brenci
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‟Alla fine degli anni novanta, la copia del dipinto di autore ignoto 
della prima metà del XVII secolo, era appesa ad una parete buia e 
umida della sacrestia della chiesa di San Francesco e necessitava 
di un urgente e improrogabile restauro. La Pro Loco, rappresen-
tata dal presidente Marco Bini, anche per il diretto collegamento 
storico con i Baglioni per molti anni signori del nostro paese, si 
rese subito disponibile a finanziare il restauro che fu affidato al 
restauratore Dino Roselletti di Casaglia. Commissionò inoltre uno 
studio sulla tela al prof. Franco Ivan Nucciarelli dell’Università 
degli Studi di Perugia e alla dott.ssa Ester Giovacchini, esperta 
restauratrice di tessuti antichi, l’analisi storica e strutturale del tes-
suto del dipinto. Molti ricorderanno la chiesa di San Francesco 
gremita di gente in occasione della presentazione del restauro. Per 
l’occasione fu dato alle stampe un interessante opuscolo. 
Nei mesi successivi un imprenditore mecenate umbro con la sua 
Fondazione, organizzò una mostra work in progress dal titolo 
“Raffaello e l’idea della Bellezza” dedicata al grande artista urbi-
nate che visse una fase decisiva della sua vita in Umbria, e chiese 
in prestito alla Parrocchia di Cannara la copia della Deposizione. 
Con il suo benestare, quello della Diocesi e della Soprintendenza 
di Perugia, la tela fu esposta nel Pala Congressi di San Benedetto 
del Tronto dal 15 giugno al 30 settembre 2001.
Nella successiva esposizione di Roma, nelle prestigiose sale di 
Castel Sant’Angelo inaugurata dal sottosegretario dei Beni Cul-
turali Nicola Bono il 19 dicembre 2001 e visitabile fino al 17 feb-
braio 2002, la Deposizione di Cannara assunse un ruolo centrale. 
Curatore d’eccezione della mostra fu il prof. Alessandro Vezzosi, 
storico dell’arte e direttore del “Museo Ideale” di Vinci, lo stes-
so che nel 2000 portò in giro per l’Italia una rassegna altrettanto 
“sperimentale” dedicata a Leonardo da Vinci.  
In questo anno 2020 l’Umbria ha attivato in tutto il territorio re-
gionale varie iniziative collegate all’evento "Cinque secoli dalla 

Deposizione prima e dopo il restauro

Cannara per Raffaello
Deposizione Baglioni - Chiesa di San Francesco
Destino di un quadro

morte di Raffaello" e in quest’ottica anche la Parrocchia di Can-
nara ha esaminato la possibilità di esporre la sua interessante ri-
proposizione secentesca del il “Trasporto di Cristo al sepolcro”, 
molto probabilmente legata ancora una volta alla committenza dei 
Baglioni, di cui la città umbra fu feudo fino al 1648 e alla famiglia 
francescana, cui sia la chiesa perugina, sia la chiesa cannarese ap-
partenevano. Per tale motivo la Parrocchia è in attesa di ricevere 
l’autorizzazione da parte della Diocesi e della Soprintendenza per 
poter trasferire temporaneamente la predetta tela dalla chiesa di 
San Francesco, attualmente inagibile a causa dei danni riportati 
in occasione del terremoto del 2016, in quella di San Biagio per 
un’esposizione a lunga scadenza. 
Contestualmente sono previsti incontri e studi sulla presenza della 
famiglia Baglioni a Cannara e una conferenza sull’artista Raffael-
lo Sanzio e il fenomeno della diffusione delle molte riproposizioni 
della sua Deposizione, compresa quella di Cannara.

Riceviamo e pubblichiamo la cortese replica alla nota 
de Il Rubino dello scorso numero a firma di Mario 
Scaloni che ringraziamo

Mario Scaloni

‟Nello scorso numero di febbraio del Rubino a pagina 30 l’arti-
colo intitolato "Una proposta da Facebook – Si ripristini la no-
stra copia del grande Raffaello" a firma di Alessia Sirci, tuttavia 
si specifica che il suddetto articolo non è stato scritto per essere 
pubblicato a mezzo stampa ma è stato estrapolato da un post Fa-
cebook destinato agli utenti di due gruppi del noto social network 
utilizzati dai cittadini cannaresi per comunicare tra loro e con gli 
amministratori locali. La stessa persona indicata come autrice 
vuole sottolineare che il post, per la sua natura informale e non 
divulgativa, non ha l’accuratezza che si richiede ad un articolo di 
giornale, a cui invece è stato assurto". Alessia Sirci
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“I più  vivi ringraziamenti per la vostra collabora-
zione”. Così era scritto sul dolce servito al termine della 
cena conviviale che la Ditta Belardoni di Rivotorto ha of-
ferto ai propri dipendenti la sera del 13 Febbraio nei locali 
della Pro Loco. La Ditta di Sandro e Mario, ora condotta dal 
figlio di Sandro, Fabio con lo zio Mario, ha festeggiato i 60 
anni di attività; negli anni si è sviluppata nel settore edile-
stradale e soprattutto in quello agricolo per conto terzi dove 
le macchine sempre all'avanguardia hanno consentito alla 
Ditta Belardoni di essere leader in questo specifico settore. 
Ora, una delle attività principali è la “trinciatura”, un lavoro 
molto complesso e articolato che, oltre ad assicurare l'ali-
mentazione ai più grandi allevamenti umbri di bovini  da 
latte e da carne, è in grado di “lavorare” anche  una grande 
quantità di combustibile vegetale per le centrali a biogas che 
producono energia verde. Tanto lavoro in tutta l'Umbria e 
oltre, tanti gli investimenti economici, ma la crescita della 
Ditta è determinata, oltre che dalla competenza, entusiasmo 
e spirito di sacrificio dei titolari, anche dal materiale uma-
no impiegato, cioè dal lavoro collaborativo dei dipendenti i 
quali, animati da una vera passione per questo lavoro, sono 
determinanti per la sussistenza e la competitività della Dit-
ta stessa. La festosa cena è stata voluta per dire un sincero 
grazie a tutti loro!

ditta belardoni rivotorto
60 anni di feconda attività
Gratitudine a dipendenti e collaboratori
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La Sartoria degli Angeli 
Trasferita in Via Cipolla

Le nostre vicine alla sede de Il Rubino, 
Oksana e Stefania, dopo dodici anni si 
sono trasferite in Via Cipolla al civico 2, 
una traversa di via San Bernardino da 
Siena. Il laboratorio "La Sartoria degli 
Angeli" è ora al piano terra con un am-

pio parcheggio antistante. La loro attività è ben nota agli angelani e 
agli abitanti del territorio per l'accuratezza e anche la velocità della 
loro arte del cucito. Continuano le riparazioni, consegnate anche in 
giornata, i ricami personalizzati, prototipi e campionario per alta moda 
a livello internazionale, gli abiti su misura per donna e bambino, tan-
to da creare un marchio "MiniAngeli", tutto made in Italy con sfilate 
della collezione anche all'estero. Non poteva mancare il rispetto per il 
tempo passato: in linea con il Vintage, oggi tanto apprezzato, operano 
la rimessa a modello e la risistemazione di vecchi capi, rispettando 
la loro qualità di tessuti ormai inimitabili. E in una città che si chia-
ma Assisi non poteva mancare la loro arte cucita su alcune vesti del 
Calendimaggio. Noi tutti della Redazione auguriamo loro la prose-
cuzione della feconda attività nella nuova sede di via Cipolla. Orari 
8.30/13.30-15.30/18.00 dal lunedì al venerdì. Contatti 328.4254468.

Il pomeriggio culturale del CTF del 28 febbraio 2020 ha 
avuto inizio alla presenza di un numerosissimo pubblico, 
comprensivo di tutti i rappresentanti dell’associazionismo 
angelano, dal comandante della compagnia dei carabinie-
ri Ten. Col. Marco Vetrulli, dal sindaco di Assisi Stefania 
Proietti e dai consiglieri comunali Giuseppe Cardinali e 
Ivano Bocchini, esorcizzando la paura del Coronavirus. Ha 
introdotto la carrellata dei momenti culturali la performan-
ce in diretta del pittore angelano Luciano Busti, sotto l’os-
servazione del folto pubblico presente in sala. L’artista ha 
realizzato un ritratto dal rimando al movimento cubista dal 
sapore moderno. In sala facevano bella mostra alcune opere, 
principalmente ritratti espressivi. Il moderatore prof. Gio-
vanni Zavarella ha illustrato il percorso artistico pluridecen-
nale del pittore che ha il suo atelier nella via Patrono d’Italia 
di Santa Maria degli Angeli. La poesia di Luca Biancardi,  
poeta che si impegna da più di due decenni a diversificare 
parole in libertà su tematiche del quotidiano, ha suscitato 
coinvolgimenti emozionali. Tra l’altro ha letto alcune liri-
che di poeti stranieri, riscuotendo tra il pubblico plauso ed 
applausi. Il prof. Eraldo Martelli componente del Comitato 
di Gestione A.T.C. PG2 (Ambito Territoriale di Caccia), già 
amministratore del comune di Assisi, ha illustrato la fau-
na migratoria e stanziale presente sul monte Subasio e suoi 
dintorni, rilevando le criticità e le problematicità in ordine 
ad alcune specie prevaricanti che stanno costituendo diffi-
coltà al territorio e danni all’agricoltura. È stata analizzata 

la fauna presente nel nostro territorio e Martelli ha sotto-
lineato, con soddisfazione, il forte incremento della stessa 
in particolare per gli ungulati, cervi, caprioli e daini non 
presenti in passato. I cinghiali sono in grande aumento e 
costituiscono un vero problema ambientale. Non ultimo la 
presenza del predatore numero uno, il lupo. Sono mutate 
le abitudini di alcune specie di volatili che un tempo erano 
solo di passaggio, oggi si fermano perché le mutate condi-
zioni climatiche ne favoriscono la nidificazione come il co-
lombaccio e lo storno. La prof.ssa Deanna Mannaioli, dopo 
l’introduzione del moderatore Zavarella, si è soffermata sul 
catalogo che accompagna la mostra retrospettiva-antologica 
che è visibile presso il museo Laterizio. Peraltro la relatrice 
si è soffermata sulla peculiarità di visitare in qualsiasi gior-
no dell’anno le opere di Antonio Ranocchia a Perugia presso 
la Fondazione della Cassa di Risparmio laddove è ospitato 
un lotto di sculture di alto livello artistico e di particolare 
fascino proprio della terra cotta. A seguire il nipote dell’ar-
tista Ranocchia, Massimo Ceccarelli, ha affascinato il pub-
blico, non solo con la proiezioni di straordinarie diapositive 
ma anche con la rivelazione di alcune originalità e curiosità 
dell’artista. A coronamento del pomeriggio culturale sono 
state formulate alcune domande al consigliere regionale 
Donatella Porzi, già presidente del Consiglio dell’Umbria 
a cui la politica impegnata ad alto livello ha dato risposte 
esaurienti. Sono stati messi in debita luce problemi come 
l’ospedale di Assisi, lo snodo viario di Collestrada, sull’a-
eroporto San Francesco, sulla esigenza di una nuova casa 
di riposo ed accoglienza per anziani nel distretto di Assi-
si, Bastia, Bettona, Cannara, Torgiano e Valfabbrica. Argo-
mento di particolare importanza è stato quello di relazionare 
sempre più il ruolo di locomotiva economica di Assisi quale 
volano per lo sviluppo dell’Umbria. Ha portato i saluti il 
sindaco Stefania Proietti che ha voluto omaggiare i relatori 
del pomeriggio culturale con un libro inerente la città di As-
sisi. Le conclusioni sono state fatte dal presidente del CTF 
Luigi Capezzali che ha consegnato omaggi floreali e libri 
agli intervenuti. Come da tradizione tutti a cena ben curata 
dal personale qualificato dell’Hotel Cristallo.

Giovanni Granato

CTF cultura: il Subasio e la sua fauna ma anche le problematiche 
dell'ospedale e il potenziamento del ruolo di Assisi, volano del turismo


